


19%], Afinienibest ha 
irovato nella città di confine 
che lo ospita, 
Friuli, la sua ragione d'essere: 

DAMSETT occuparai delle forme di spelazai- 

lo dell'Europa centro-orientale. L'edizio- 

ne 2000 — in programma dal 23 al #0 lu 
glio con alla direzione sempre Caro de 
incontreri per li musica, Mime Giallima 
gio Pressbarper per la prosa, con 

Cesare Tomasetig per la poesia e Roberto 

ionette — conferma ta- 


no nel 


Cimidale del 





e Gic 





Piaggio per le my 
le vocazione. 

Mel 1999 Minelfesr ha inaugurato un 
progetto triennale sil vema Partire "a 
nbra, do Pia delle Se 
n Fio del Sante, volto a scanio il pas» 








ugre, Lo Fra dell 









epio verno il niovo millennio; tre diet 
trici verso ormezonti lontani e avvembure 
dello spirito, una proposta strettamente 
legata all'identità del Friuli-Venezia Giu- 
lia, caratterizzata da tradizioni c identità 
forti, ma anche territorio di incontro € 
scambio, crocevia di inmerari antichi e fa- 





scinosi, 

Mel 2000 tooca alla Kia del 
ma che evoca un percorso precisa — le 
rotie mercantili che da Veneria partivano 
«erso la Persia e quindi la Cina — ma an- 
che un Oriente immaginario, un mondo 
fiabesco © famasmagorico, straripante di 
om è bessuli preziosi, profumato di sperie 
e halsami, metafora del rapporlò shessp 
ir priente « accidente, sa di santi ed ema 
miti 
spore, spari aperti e confini 

Il programma testrule è di danza esplo- 
neri alcune di queste suggestioni interro- 
gandosi in particolare sull tema del vinggio 
[partire e forno) inteso come metafora, 





ar Seta, ie 


lussi ed sccessì, nomadismo e da 


incomiina è scontro di più colture, ma anche 

com passaggio è imnovamento. Una par- 

ticolare allenzione sarà rivolta alla “pora” 

europea della Via della Seca, cerniera tra 

ate ovest, A questi percorsi s'introccia un 

cammino legato alle suggestioni di fine 
illen ne dell'anno giubi Dire 






LI Qquesse (EVASE c'imperi- 
sce lo spettacolo di apertura del festival i) 
firmaggio e i vermi, storia butta friulana 
di 400 armi fa tratta dal celebre saggio di 
Carlo Ginsbure, che rievoca la religiosità 
popolare ed eretica. Il tesio dello apetta- 
colo è firmato da Cesare Ciarboli, Carbò 
Ginzburg è Giorgio Fressbunger, che ne 
cura anche la regio. Nel programma si im: 
dividuano poi due progetti speciali; il pri- 
neo è dedicato a Imre Madach — uno dei 
nissimi scrittori ungheresi — con due edi- 
zioni diverse del suo capolavoro La na- 
gedio dell'uomo: una italiana com la regia 
dell polacco Krisstof Zanassi, c una un- 
pherese (con la regia di Lazio Hudi per la 
compagna Morpo Haz Tarsulas), DI que- 
sa sicssa giovane compagnia ungherese 
si ved anche una onigmale versione del 
classico cechoviano I piordino dei cilie- 
gi. L'aliro progetto è riservato al besto-ri- 
velazione dell'autore bulgaro Hristo 
Bowichew, Ile lì, una ri- 
ci ripoma sul 
della Seta. An- 
che in quesio cass, sari proposta una dop- 
pia edizione, ceca e italiana. Da segnala 







Messico sull: 
tracciiio surapeo della Fic 


re, ancora, tra le produzioni MitielPest, lo 
spettacolo Mipati (co-prodotio com il CES 
di Udine), presentato nell'ambito dei per 
i. un testo scritto apposita 
rienite pet il festival da Elio Bartolini con 
Paolo Fatwi e diretto da Gigi Dall'Aglio 
Fra le ospitalità internazionali, il grup- 


po bosniaco Tatoo con Odireese: il Temo 








corsi Jk 


Uinmata di Saia con II vello nero, “tolo 
gra fia” delle tribù nomadi del Caucaso: il 
regista sloveno Eduard Miler con Filo 
tel, una co-produzione che unisce Lubin- 
nia Sarajevo, Pola e Capodistria sul lavo- 
no di Heiner Miller; il Teatro Nazionale 


del Monbenegro con! Wonremegrini Nol 





l'ambito della danza si segnala il Balletto 


Mittelfest esplora La Via della seta 


A Cividale dal 22 al 30 luglio 


di NICO NANNI 


Eteri Gimazava, 


cel Teatro Nazionale Croato di Spalato 
con Cittraea del coreografo armeno 
iraniano Gagik Ismailian. Da segnalare 
amche Virgilio Gazzolo con lo spettacolo 
tratto da Apollonio Rodio Argonmuti; gli 





eventi notturni e le esthazioni di strada: la 
compagnia Irmwish di Vienna propormi la 
produzione Mittelfest stai 


mentre alla figura di Marco E 


Pirate, 
1. Mittel 
rni ai 








lesi dedicherà una serata di Froiezi 
Imce sull'opera Marco Falo del conese Ta 
Dun (progetto di Raffazila De Santis] do- 
ve un susseguirsi di immagini e giochi di 
luci invaderanmo Cividale. 





| progrmummi musicali ripercorrono 
idicalmente la Fia esplorata im quest'edi- 
zione, seguendo il sogno d'Oriente dei 
Ganmiposllon europei e sololinzando gli 
incontri è le reciproche influenze tra cul 
tura occidentale e onemale, La cantante 
Eteri Civazava presenterà una serie di 


Lieder ispirati Goethe e al persiano Haref 


fAriensale Major de 
(erette). Il pianista Frangois Joel Thiol 
lier ewocherà le Opere songo di Che- 
bussy durante l'Espocizione Universale 
del 1889 0 ì giardini dell'‘amima inabile 


[iva Dorigderiane 





nani spinti albe poese cinesi dell'epoca 
T"ang {E do Iva cala srlle movine del 
temjino). Rent Clemencie com il sno Cos- 
«nt ripercometà il viaggio di Marco Polo 
(Sulle arme di Marco Palo), i Manti di 
Rokberio Fabbriciani e be piocoke percus: 
sioni di Jonathan Faralli metteranno Kn 
confronto melodie Tai-ch'i con pagine di 
Cige, Scelsi, Ravi Shankar e di compaosi- 
tori comemporanzi corcani, cinssi, gap 
ponesi (L'A/ba incantata) le tecnologie 
informatiche di Agon si sommeranio agli 
strumenti è alla danza mella letteratura dei 
diari orientali seritti da dieci musszisti 


italiani d'opgi (Diarnta di un vineelo, ser- 














kiorzgo Haz Tarsulas, The Tragedy of Man. 


le grandi collo via di iii Oriente Mmmaei- 
sato). Il Cristiamesimo e le sue minesiche 
sarà il ema di riferimento per l'esibizio- 
ne dei Cantori Gregoriani, del Coro del 





Patriarcato di Mosca e del Coro Bizanti- 
no di Alene, menire la celebre formazio. 
ne implese Thee Hilhard Ensemble inter- 
preteni straordinarie pagine veneziane al- 
iermi 
la temotica onemiale o al Cantico dei 





il polifonie che ci nconducano al 





Camici (OG ino delle delizie). Un 
Omaggio a Tolkien tari do sfondo a 
un’altra produzione del festival, Dr 

marie a lo. con il 
contrabbasso di Fermamdo Grillo ced il 
pianoforte di Comado Gulin, L'Aec 
iocol' direstro” 





Pe rit di i fa) 








tt PTT LOTO 





sarà protagonisia dell'Omaggio a Each, 





mentre l'Accademia di Musica Aatica di 
Masca esplorerà i Tesori Musicali del 
Capitolo di Cividale. Grande ewento d 
chiusura del festival sarà lo spettacolo 


inrdimo dei Pe- 





har dereno del Thor an ti 


Giugno 2000 





ri con Mialie si citori dei Fafiastàna e il 





F 


entro Tiscabile di Beremmo, 

Anche il propetto poesia {proposte in 
collaborazione con l'Unesco) si soffer- 
merd sull'itinerario surapeo della Ma del 
la Sera attraverso i versi dei poeti del Mar 








Nero Pesa Dubarmova, giovanissima poe- 
essa bulgara morta subcida a soli 17 an- 
ni; Micinita finnesch, poeta visionario nu- 


mene, e Pazit Aaron 





J 
Darpiarca, poeta 





orco forte e dellcato. II progello poessa 






prasey 
la poe 


ta ad 


hi anche la sua esplorazione del 


n inolana, con una serata dedica 





Fira fuiese, Leonando Zanier è 
Pierpaolo Pasolini 


Una vasta panoramica sulla migliore 





ne dell'arca centro=-Europea del 


produ 7 
Trent mu 





di Figure comoteri In consuztin 
rASSEEIA di Marlarette e Burattini nelle 
un evento itimerante 
che tocca numerosissimi centri delle 
splendide zone raccolte nelle Valli del 
fiume Hatisone. 





Falli del Nottnui 


Premio letterario Renato Appi 





«0 il primo barn 
el premio letterano de 


a alla figura di Renato App. 















tw del Pra 





I Lomune di x 
cia di Pordenone, 
'Eme Friuli nd Mondo, dell 
kiagica Friulana = 
tario del Friuli è 
dal, iendencdo ricordar 
figura e l'opera di Henal 
1291], insigne cullome è 
cuBura Tri 
ul introlato. 
























int. 2 = T' edizione del Premio 

La prima edizione del Premio è desti- 
nata a tesi di narrativa in Mmulano, inaci 
lie mai premiati in altri concorsi similari. 

Saranno attab Testi nil n qua 
espressione bulana; non saran 
eltate traduzioni di lavor origina- 
riamente sorti in albre lingu di, 




















&rt. 4 - Fartecipazione a Premio 
Si partecipa i 
ope del 
un unico piic 
addistinio 
















duo dis 
mune. I re 
lin una busta no 
è è Sigliata sulla quale sarà miportabo 
i motion è ricarà essere finmato per ag 
celtazione di butte le 
er facilitare la 





chiadern 


dausole, 
ugegione dei NEL- 





cumreulum 


UK 








Art. Gi — Jemmne di presentazione 
avion dovranno pervenne enbo lE 

ore 15.00 del 1 luglio D) 

Lamurne 


En 







3 enuli non saranno restii 
ti a faranno parte dall'archivio del Pre 


&rt. G- Giuia a Prami 
invori saranno esaminati da una giu 
omoceta da auton è onho letteran 
sponenti della quitura friulana, rappre- 












note e da un 


lia Appi, Il giù 


tanti degli Ent p 





Ger 











La giuria as 
un 1° Fi 





= [RSI "n 
chvidere il monte premi & 
EWON Mente di di noor 

promotori precisano 
da intendersi alordo di eventual niteri- 
te di legge è che i monte premi verrà co 
mungua dastibuta 


guua pi 














ATL ? — Lanmtranie di preTaazione 





à Cerroni uliciale di premiazione 





Fer ogni ulieriore informazione, mob 


gersi a 


a 





Giugno 2000 


= a ti += ST 3 ma 


riti go — 


Nei dintorni dell'antica Abbazia di 


3 CHIESETTE VOTIVE 
Disseminate nel territorio si 
trovano numerose chiesseite 
| votive Nella frazione di Mari 
grana si trova la Chiesetta di &, 
Urbano che risale al 1600, ma 
che presenta rifacimenti effet- 
luati negli anni 1936-37; al suo 
#8 interno la pala con il santo 
omonimo dipinta da A. Pascot- 
to (1893), In localttà Braida- 
| curti c'è l'Oratorio di S. Chiara. 
cistruzione settecentesca, più 
wolie modificata, con all’inter- 
no un coevo altare ligneo è la 
pala com Maderna e Bambina, 
& Frncesco di Sale e £_Mar 
gherita di Alocogue, ora nella 
Sala delle Udienze in Abbazia, 





Chiesetta di &. Antonio e sotto la 
chiesetta di S, Marco. 


à tre chilometri da Sesto, in lo re 
caltà Banduzza al centro di un 
Erupgro di abitazioni rurali cir 
condate dal verde, sorge la otto- 
centesca Chiesetta di & Antonio 
eretta dai proprietari del luopo 
con coeva pala raffigurante & 
Giovanni Batista e £ Antonio da 
Padova, Più recente (1930) lO 
ratono dedicato a & Giuseppe a 
Fraticelle. Di notevole interesse 
la Chiesetta dedicata a San Mar- 
co a Mure, costruzione eretta nel 
bi dagli abitanti della località 
che conserva al suo interna un 
affresco con Madonne in mono e 
Barntbina tra i SK Marca è NIi- 
colà, di Cataldo Ferrara. A bre 
ve distanza un piccolo gioiello artistico: l'Oratorio del Cristo eretto 
alla fine del ‘600 con rimaneggiamenti del secolo successivo decora- 
gg io con pregevoli affreschi tra i quali 

spiccano l'Adaolormi, i SE Francesco 
d'Asti e Agonio de Podowa e la Fla- 
pellazione di (reni alle colma 

Nella frazione di Bagnarola oltre 
alla Chiesetta di 5, Pietro, citata a par- 
i te, troviamo: in località Vissignano la 

| Chiesetta di & Rocco costruzione an- 
leriore al 1610 seni 
che conserva 
una pala com 
Madornti è 
Bambino, 
Bartolomeo e 
* Recco; in 
bocalità *er- 
stola la Chiesa della Visitazione (1600) costi- 
tuita da un'ala con soffitto a volta a botte 
che ospita all'interno un dipinto del XWII 
sec. rallipurante la Vasitazione; in località Ca- 
sete la Chiesetta di & Antonio degli anni 





Madonna in trono e Bambino 
tra | 65, Marco è Nicolò. 


"50, 


PIEVE DI TUTTI I SANTI 

La chiesa parrocchiale di Bagna- 
rola risale al 1300, ma ha subito nel 
corso del secoli numerose nisimuitu- 
razioni e addizioni in particolare 
quella del rifacimento ottocentesco 
{1455-1699) che ha comportato la 
foratura delle pareti per aprire le 
due navate laterali con cappelle e la 
edificazione della attuale zona pre» 
shiteriale con cupola, All'interno so- 
ni conservale prezione testimonia 
ze delle vicende più antiche della 
Pieve, quali il cinquecentesco Croci. 
fisso lignco, la vasca in pietra del fonte battesimale (imzi XVI sec.) 
e il pregevole affresco con li Pietà di Pomponio Amalico (1540 ca.) 
pasto ora sulla parete della navata destra. Interessanti esempi del- 
VWarte più recente sono invece l'affresco del soffitto del friulano Fa 
bria raffigurante * Citoranni Evangelista che contempla la Gerusa- 
kemme celeste (sce XIX): la decorazione della cupola con angeli 
misacaniti clipimti im stile Liberty, un unicum per gli edifici religiosi: 





Piatà. 











l'organo del Barzani (recentemente restaurato) è il portale bronseo 
dello scultore Boatto, 


CHIESETTA DI S. PIETRO 

Questa chiesetta campestre cha onpine medievale (dotata proba- 
bilmente intorno al XI-XITI sec.) è costituita da un'aula rettanpola- 
re terminante com una piccola abside semicircolare a catino, L'at- 
tuale aspetto dell'edificio è dovuta all'opera di reclpero è restauno, 
terminato nel 1997.che ha ridato dignità a questo caratterista e an- 
tico luogo sacro, L'opera di consolidamento è stata preceduta da 
un'indagine archeologica che ha permesso il rinvenimento dei nesti 
di alcune sepolture del XNIL-XW sec. e dei due strati pavimentali, Le 
pareti smo state allrescabe in epoche diverse, ma oggi purtroppo po- 
co rimane del- a 
là decorazio 
ne originaria: 
SL -CONMSEIVA KIT 
affresco qual- 
inocentesco 
con la Fergie, 
il Rmnbino è 
A Hastiana 





FONTANA 
DI VENCHIEREDO 

La Foniana di Venchieredo è una 
del più noti luozhi letterari del Friu- 
li, celebrata da Ippolito Mievo e ri- 
scoperta da Pier Paolo Pasolini. Co- 
si Bievo la deserve nel quarta cupi- 
tolo nelle sue “Confessioni alt ann ita» 
bano «lè una prande e limpida 
fontana che ha anche voce di conte» 
nere nella sua acqua molbe qualità 
relrigeranti e salutari, Ma la ninfa 
non credette fidarsi unicamente al 
le virtù dell'acqua per adescare i devoti è si è recinta di un così bel 
orissonite di prati, di boschi e di cielo, e 
d'un ombra così ospitale di ontani è di 
saliceti che è in realtà un recesso degno 
del pennello di Virgilio questo ove le 
piacque di porre sua stanza», La hellew- 
zi e la suggestione di quesio luogo, ri- 
composto pacsaggislicamente con he 
specie arboree autoctone e la fora tipi 
ca degli ambienti di misomgiva lo hanno 
reso il luogo di inconiro di mali inna 
moratti di un tempo e di oggi. 








VILLA FRESCHI 


vi fio nm non 
nigi RI 








Nella frazione di Ramuscello si trova l'antico borgo di “Ramu 
scello Vecchio", all'interno del quale c'è la Villa Freschi, più Atimis, 
bellissimo esempio di villa veneta settecentesca. Un viale di pioppi 
precede un cancello con lo stemma della famiglia oltre il quale si 
apre l'ampio cortile con in fondo l'abitazione padronale, una co- 
struzionie elegante con stuechi attorno alle finestre, portale bugnato 
e impano centrale curvitineo; ai lati si protendono le due harches 
se, Al termine di quella sin., si innesta l'antica chiesa dedicata alla 
“iadonna della Salute", ora cappella privata con ricca decorazione 
scultorea, Sul retro 
della villa si esten 
de il parco con lago 
circondato da ci: 


pressi di palude 
{Favodiwn per 
dessì importati 


dalla Florida, ma- 
gnolie, querce. La 
villa, di proprietà 
privata, nom È vizi. 
tabile, 





PUEBLICATO PEN GESMTILE CONCESSIONE DELL'AMMINISTRAZIONE FCORNURALE DI SESTO g&L ALGNHENA 





K. 


Sesto al Reghena 


FERCORSO PAESAGGISTICO NATURALISTICO 





Mulino di Staliz e sotio la segheria, 





È possibile effettuare un itinerario che abbraccia le principali va 
lenze naturalistiche ed artistiche del territorio e che potrà rivelare 
ad un allento csservatore un piesaggio particolarmente interessane 
te per la varietà della flora e fauna autoctone è per la presenza di 
numerosi corsì d'acqua © alle di risorgiva, tipicità questa delle aree 
umide della bassa pianura Imulana, Partendo dal centro storico di 
festa lasciata l'Abbazia alle spalle, ta svolta a des per via Giotto di 
Bondone quindi arrivati al canale Reghena si accede ai Frati Buro 
vich, proprietà della Provincia di Porde- 
none, memoria dell'antico bosco plani 
riale e lelimomanza delle sistemazioni 
agrarie ira Sette e Qitocento; suggestivo 
Il percorsa che si può effettuare a piedi 
oppure in bicicletta attraverso le “stan- 
se dei prati stabili. Ritormati in centra, 
ida piazza Aquileta si prosegue per via 
Zamardini, si percorre via Levada per ca. 
1,3 km e si svolta a sin. in via Piave, im- 
boccando a des, dopo circa 400 m, una 
stradi campestre ciclabile © pedonale, 
memoria di un'antica strada romana, fin- 
ché si giunge al guado sulla ropgia Ver 
sola, oltrepassato il quale appare la chie- 
setta di S. Pietro, Proseguendo, si attra- 
versi via Borgo di Sato e si percorre via Stalis soperando il ponte 
sul fiume Lemene che, diramandosi, lambisce un isolotto dov'è ubi- 
cato l'antico Mulino di Stalis Si continua percorrendo la strada biam- 
ca fino alla Fontana di Venchieredo, area attrezzata per una sosta in 
messo alla maura. Da qui si riparte verso la località Casette, fian- 
cheggiando il lago Paker: all'incrocio si avalla a SM, SI procede per 
ca. l km fino a trovare sulla sin, via Sicpa. In questo borgo si trova 
uno dei rari esempi di antica segheria (XVII sec.) che conserva, 
lut'oggi, al suo imlermo ke originarie attrezzaiure per la lavorazione 
del legno. Ci si immette in via Borgo di Sotto e svoltando a des. si ar- 
riva al centro della frazione Bagnarola dove si trova la Chiesa di Tut 
ti i Santi. Il percorso «i comelude nella frizione di Ramuscello che si 
raggiunge percorrendo via Monte Santo e via Piramidi, fimo a giun- 
gere all'incrocio con la Strada Statale atiraversata la quale sì im 
bocca via Freschi che porta alla «illa omonima 
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| L'Associazione Pro Sesto di Sesto al Reghena ha or- 


ganizzato per l'estate 2000, un ricco programma di ma- 
nifestazioni denominato 


sesto Estate 2000 
concerto inaugurale stagione estiva con “Pic 


cola Orchestra Avion Travel”, vincitrice del 
Festival di Sanremo 2000 


23 giugno: 


1 luglio: Hoberio Ferri in concerto. Recital del più gio» 
vane chansonnier italiano, dal Memorial De 
Andrè. 

8 luglio: "Dove vai ragazzo?” Recital di FP. Spoadore. 

15 luglio: *Godis my DJ" recital della cantante Alice 

29 luglio: concerto de “| solisti veneti” diretti dal maestro 
GC. Scimone; | 

1 agosto: © balletto folcloristico ucraino “Virsk”, un arco 
baleno di colori è di viruosiameo: 

5 agosto: “Fracielo e terra”, musical di Ivo Valoppi sul 

ML la vita di S.Antonio da Padova 7 


ovant'anni fa, nel 1910, na- 

sceva a Pordenone la pri- 

ma Scuola di Volo civile 

italiana. La vasta brughie- 
ra a nord della città (La Comina) di- 
venne la sede adatta perla nascente 
aviazione, Varie le vicende che accom- 
pagnarono quel campo di volo {Frei 
ne! Mondo le ricordò nel nomero di 
aprile 1998) poi dismesso e solo da un 
paio d'anni nuovamente in funzione 
com una pista per aerei leggeri da turi- 
smo, Ma la memoria di quella Scuola, 
che si sposò con i continui progressi 
del vola, è tattora viva e il Comune di 
Pordenone ha valuto ricordare la ri- 
correnza del mowantesimo anniversa- 
riv con una mostra allestita a Villa 
Galvani (fino al 30 giugno) e con una 
manifestazione nerca, che si è svolia 
alla Comina 111 giugno com grande 
concorso di appassionati e di pubblico. 

La mostra di Villa Galvani, attra» 
verso diverse sezioni, ripercorre la sto 
ria del odo in Italia, la storia della Coe 
mina, i riflessi che il valo ebbe sall'ar- 
te e sulle arti applicate (persa ad 
alcuni “persi aviatori” prodotti dalla 
Ceramica Galvani di Pordenone), sul 
la stessa tducazione dei bambini e su 
tante altre manifestazioni della vita 
umana. Lo stesso regime politico che 
recse l'Italia nel ventennio fra le due 
guerre si fece um punto d'onore nel so» 
stenere lo sviluppo dell'aeronautica, 
vista come massima espressione della 
modermità e quindi di proiezione al fu- 
NOTa, 

Il volo è sempre stato una delle più 
grani aspirazioni dell'uomo: dal mito 
di Icaro ai tanti tentativi fatti nel tem 
pa, dalle teorie del volo elaborate da 
Leonardo da Vinci alle mongolfiere fi- 
no ai primi vali weri e propri dei fra 
telli Wright (1903) il cammino è siato 
lungo, difficile e seminato di delusioni. 
Ma dai Wright in poi il progresso nom 
ha più conosciuto sosta e in questo se- 
colo si è passati dai primi a fragili ae- 
roplanini a motore a scoppio ai più so 
fiscali nerei a reazione e ai missili 
che hanno comsentito l'esplorazione 
spaziale, 

Per tornare alla mostra pordenone. 
se la Scuola di Volo de “La Comina"” 
costiluisce il punto centrale del per- 
com espositivo con la presenza di 
materiale fotografica, di cartoline d'e- 
poca, di materiale bibliografico. Im- 
portante appare la sezione dedicata 
alla documentazione filatelica sul vo» 
lo, anche in considerazione del fatto 
che l'Italia emise i primi francobolli di 
posta merca nel mondo. La mostra 
comprende anche una testimonianza 
sul rapporlo aviazione = scuola fra il 
"DI e il "40, insieme a dei libri specifici 
per l'infanzia. 

Il curatore della mostra, Gilberto 
Ganer, ricorda come La Comina, che 
fino ad allora aveva ospitato battute di 
caccia ed esercitazioni militari, camiid 
“destinazione d'uso” nel 1910 com gli 
merci che la solcaromao, Personaggi [ah 
me Caviechioni, Jacchia, gli aviatori 
Cagno, Cheuret ed Hermann furono 
tra i più rappresentativi di quel mo» 
mento; d'Annunzio stesso frequente il 
campo e ne ideò il simbolo (oggi si di» 
rebbe “loxpi 1 }acan il motto (arntina e) 
eminui fenti 

Sulle Sali” di questo evento si sho- 





IN UNA MOSTRA A PORDENONE 


... A la conquista de l’aria, uomini e aerei della Comina 


deranno pari vicende è coinvolgimenti 
sempre più ampi, sino ai complessi 
adeguamenti dei “campi” vicini; basti 
pensare che a pochi chilometri dalla 
Comina sorge il Campa di aviazione di 
Avxiano, in un certo senso erede di quel 
primo campo e successivamente dive- 
nuio hase aerea militare di primaria 
importanza a livello mondiale. 


La presenza dell'aviazione a Porde 
none non è certo casuale; l'ambiente 
locale era aperto al nuovo, come i pro- 
gressi dell'industria stanno a testimo- 


di Nico Nanni 


niare, € pertanto una novità come l'a 
reo lIrWwava qui terreno fertile. 

Il mito dell'aereo e del valo costi- 
twirà anche per l'informazione scola 
sica, a parare dagli anni venti, un ud 
vo settore operilivo che diverrà “lea- 
der", proponendo un sempre più vasto 
giochi, esperienze 
scientifiche è didattiche. Nello stesso 
“Abbecedario", alla bettera “A”. la tra- 


fepertorio per 
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Schieramento di Farman.a Blériot militari 





(coll. F. Giacchin). 
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dizionale figura dell'aquila veri sosti 
iuita da quella dell'aereo. In questo 
clima di rinnovamento anche il tradi 
zionale francobollo, con il sorgere im 
Italia — sia pure a livello sperimentale 
- della prima posti ierea, si caratteri 
zh con nuove espressioni prafiche e ar 
tistiche. 

«In un mondo dowe l'aereo domina 
la siagione culturale — dice Ganzer 
anche i piùtori diverranno aeropintori: i 
poeti serapoeti; nascono l'aerparcdhi 
tertnra, l'aerodanza e l'aerocerantica; a 
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ciglia dell'epoca con panorama della Città (coll. G. Argentini). 


quest'ultima mom si sottrae la Galvani 
di Pordenone, che con Angelo Simo- 
mette impronta muovi decori a apruzzo 
CLI dere ù paesaggi attrawersati da 
aerei. La pare di poesia diventano “cir- 
cuiti” dove il poeta “record” verrà in- 
coronato con un casco di alluminio in 
carlinga a quota 3000 metri! È la sta- 
gione: di Marinetti, Depero, Fillia, Bal- 
La, Cral, la stagione del “Futurismo”, 
che può essere considerata la più COmmi- 
piessa e avvincente del Novecento ar- 


bistioò italiano. 


IEEE ELLEPI LLLLILL LLPP 


ella straordinaria fioritura 

pubblicistica che da circa 

vent'anni interessa il Friu- 

li (forse, come abbiamo 
più volte avuto modo di ipotizzare, la 
massa di studi, ricerche e pubblicazio- 
ti è stata on effetto indiretto del ter- 
remoto: in altre parole. la paura avver- 
tita da tutti di perdere in un attimo 
non solo affetti e beni ma anche l'i- 
dentità di un intero popolo, ha stimo- 
lato quelle attività), ebbene, dicevamo, 
in quella fioritura un posto particolare 
spetta alla toponomastica. Ormai non 
esiste contrada, di potrebbe dire, che 


La vecchia Parrocchiale di Arzene con la roia in Wia della Ghiesa, anni ‘40, 


IN UNA PUBBLICAZIONE 


Nons di Ciamps e di Loucs a Darzin e San Lurîns 


non sia stata intercasata da un qJ ualche 
studio sulla lopromammastica è non sci 
pre, in verità, la qualità è «lata di gui- 
da agli estensori, Non così lo studia 
Nos di Champs e di Logos a Darzin e 
Sor Lorine Toponomestica del Cori- 
ne di Arzene di Kerio Petris pubbl ica- 
to dal Comune di Arzene e dalla 4o- 
cietà Filologica Friulana, 

Dice bene il sindaco di Arrene, En- 
rico Riservato: «nella superficialità del 
quotidiano siamo purtroppo abituati 
da Sempre i usarne parole e vocaboli 
che ci appartenpono com assoluta mot= 
coranza, comvinti che esistano dall'e- 





ternità e che sino immutabili, privi di 
interesse, intercaombinbili come gli an= 
ni e le stagioni A pensarci bene non È 
così (...} Le parole, in fondo, siamo 
note 

Gili fa eco Dani Pagnucoo, curatore 
del volume (alli cui edizione ha cone 
tribuito la Banca di Credito Coopera- 
tivo di San Giorgio e Meduno): «Per 
ogni individuo la vita può essere rap- 
presentata da una valigia che, inizial- 
mente vuota, viene riempita e affolla- 
ta con il fluîre del tempo {...} È la va- 
ligia dei ricordî che assumerà progres- 
sivamente una ricchezza di esperienze, 
formazione e connacenze da costituire 
un palramcamic dissipatile solo com la 
monte, È la savierza della vita che vie- 
ne trasferita sapientemente da padre a 
figlio, da nonno a nipote, come a com- 
segnare un invisibile testimone da cu- 
stodire, per poî, nel futuro ritrasmet- 
terlo con altrettanta discrezione e cer- 
terzno 

Scienza sommamente Interdiscipli= 
nare («per applicare comettamente il 
principio di interpretazione Iisogna 
legpere ili piante, di bestie, di relizio- 
ne, di fatti storici, di guerre e di paci, di 
giuridica» sostiene un maestro” come 
Comelio Cesare Desinan], la topono- 
mastica aiuta una lettura del territorio 
che non è il semplice cercare di capire 
perché una strada o uma contrada si 
chiama in uma certa maniera [ovvia- 
mente ci riferiamo ni topomm antichi, 
non certo alla serie di scrittori, sclem- 
ziati, personaggi 0 fatti storici che con- 
notano le moderne e piatte intitolazio- 
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mil, ma esige Ubi GOmboscenza profonda 
della storia di quella delermmala #0 
na. 

Ecco, allora, che in una zona un 
tempo agricola come Argene, sarà sla 
ta quella realtà a contraddistinguere 
andamento del vivere e quindi a con- 
tribwire a dare a strade e Località nomi 
che si rifanno a quell'attività. Lepoen- 
do l’opera di Fetris che in 180 pagine 
elenca in rigoroso ordine alfabetico i 
toponimi della zona con ricchissimi ri- 
femmenti e mimandi, d si può ageval 
mente Fare un'idea di quella che è la 
toponomastica di Arzene e, con essa, 
della storia del luogo, sulla quale V'au- 
tore si diffonde in premessa, offrendo 
al bettore una comoda sintesi 

BM. Na, 
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I Fogolàr Furlan di Lione in col 
laborazione con la Scuola Mo- 
saicisti del Friuli e l'Ente Friuli 
nel Mando, ha organizzato Mao- 
saica 2000, una esposizione che ha 
nunito altre un centinaio di opere di 
grande interesse e bellezza nei saloni 
del Palio di Bondy, nello siorico e 
suggcativ ud quai tiere della vecchia 
Lione L'enorme successo di pubbli- 
co ottenuto dall'esposizione ha =0r- 
preso gli stessi organizzatori che han 
no manifeztato la loro soddisfazione 
per l'attenzione riservata all'iniziati 
va dalla stampa c dalla televisione 
che hanno pubblicato ampi servizi 
sulla mostra 
Uno dei due saloni dedicati all'e- 
vento ha ospitato i lavori provenien- 
ti dalla Scuola Mosalcisti del Friuli, 
conosciuti oltre che per la capacità 
icenica dei suoi studenti, per aver da- 
to al mondo gli artigiani che hanno 





zioni cromatiche, impassibile da de- 
scriversi a parole. 

È stata così messa in luce la pa- 
dromanmza teenica dei maestri € degli 
allievi della scuola, che ne è senza 
dubbuo la qualità più importante: il 
discena, il contrallo del colore e del- 
le tonalità, le composizioni, la preci 
sione del taglio, saper dominare il 
materiale per infondere espressione 
e colore alla rappresentazione, tutto 
questo è un'arte che si ottiene solo 
dopo anni di tirocinio, Un artista può 
esprimersi anche con la tecnica del 
mosanco, ma le capacità di un mosal- 
cita di Spilimbergo sono incomfondi- 
bili 

Il secondo salone invece ha accal- 
to le opere di sedici mosalcisti indi 
pendenti, provenienti dalla Francia è 
dall'Italia. Tra loro grandi nomi qua- 
li; Riccardo Licata, Verdiano Marzi, 
Gerard Brani, Luciano Petris, Alve- 
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UNA INIZIATIVA DEL FOGOLAR FURLAN DI LIONE 


M o 


la, Enrico Artini, della signora karie 
Frame Hatl, sindaco aggiunto, adi et- 
io alla cultura del munici puo ci Lione 
Se di tanti altri che hanno valuto di 
mostrare il loro interesse per questa 
manifestazione, quasi unica per la 
cutà di Liome, è stata indicativa del- 
l'interesse che suscita il measaica, un 
tempo considerato lavoro artigianale 
ed oggi elevato giustamente al rango 
di arte, i 

Dopo gli interventi delle autorità 
presenti ha preso la parola il presi 
dente della Scuola di Spilimbergo, 
Nemo Gonana, che nel suo interven 
to ha illustrato gli obiettivi della 
scuola e la continua innovazione alla 
quale essa è chiamata per migliorare 
SEMpre la preparazione e le capacità 
degli studenti che ad essa si rivolgo- 
no Sono degli ultimi anni infatti le 
colliborazioni con grandi artisti com» 
temporanei è architetti fnmosi, che 
hanno permesso di portare nuove 
idee anche nel mosaico, attraverso 
utilizzo di materiali poveri, come la 
terracotta, e di sviluppare nuove for- 
me. Il presidente ha comeluso il suo 
inlervento mvilando i presenti a vizi- 
tare la Mostra dei mossici a Villa 
Manin hi Passariano dall'otto luglio a 
fine agosto, nella quale saranno espo- 
ste centinnia di opere tratte da hoz 
retti di famosi artisti contemporanei, 
per comprendere fino in fondo la 
granchi capacità tecniche ed espressi 
ve degli allievi della Scuola, 

amiko Verzio, presidente del Fo- 
golàr, ha ringraziato gli intervenuti il- 
lustrato con commogione le mativa 
zioni che hanno spinto il sodalizio ad 
Organizzare uno manifestazione così 
im portante. Infatti assieme in signori 
Delli Vedova, Collavin, Colonnella, 


Fischiutta, Flora e D'Anpela. cx al- 





Gli interventi di Hemo Gonana, presidente della Scuola Mosaicisti a di Danilo Wezzio presidente del Fogolàr Furlan di Lione ed 


ex allitvo. 


realizzato la maggior parte dei mosai- 
ci monumentali e artisti come Gian 
Domenico Facchina, che a Parigi la 
sciato testimonianza di lavori splendi 
di tra cui l' Ipera di Garnier. Nella sa- 
la hanno trovato posto oltre cinquan- 
ta lavori di diversa epoca e caratteri 
stiche; romana, paleccristiana, bizam- 
tina, helle E poxpue, armani. con 
ritratii. nature morte, copie d'antico, 
sculture, stele e iante altre interpreta 
zioni musive di capolavori: Modiglia- 
ni, Hudertwasser, Schiele, Kimi 
Massica ha esibito una grande va- 
nietà di opere sia per dimensioni sia 
per diversità di matertali utilizzati: 
sassi, ciottoli, marmi, graniti, paste 
velrose, terre cotte, mattoni, smalti 
ecologici, smalti veneziani, ori, argen- 
ti, per un fantastico spettro di varia- 





rio Savoda assieme ad alli meno co- 
nosciuti, All'esposizione hanno par- 
Iecipalto anche il museo ed il labora- 
tomo ci restauri del celebre sito ar- 
cheologica di Si, Romain en Gal, nel- 
le vicinanze di Lione, com uma splen 
dida copia di mosaico romano, sc0- 
perto in una delle tante antiche di- 
mare. 

Già all'invugurazione era palpabi- 
le il successo che la mostra avrebbe 
avuto. La partecspazione di tante au- 
torità, tra cui Christian Philip primo 
smdaco aggiunio al municipio cen- 
trale di Lione, del presidente di Friu- 
li nel Monda, Mario Toros del Con- 
sole cenerale d'Italia, Mario Bolo 
gia, del presidente della Scuola Ma- 
saicisti del Friuli, Nemo Gonana, ac- 
compagnato dal direttore della scuo» 


lievi della Scuola, e ai signori Brava, 
Ponis, Comorettio, Zara e Beorchia, 
mem del comitato del Fopolir di 
Lime, si è accollato l'impegnativa fa- 
se preparatoria della complessa mac 
china orgamizzativa, durata quasi di- 
cibo mesi, per dimostrare la propria 
riconcecenza nei confronti di un isti- 
tuto che non solo li ha formati pra 
fessonalmente, ma ha lasciato in bo- 
ro la passione per questo lavoro che 
- come hanno deito — “ti rimane nel 
sangue" 

Durante le quindici giornate di 
apertura, la cittadinanza di Lione è 
moltissimi turisti hanno avuto la pos 
sibilità di ammirare le opere e di 
riempire un libro d'oro con le loro 
osservazioni e commenti. per lo più 
elogi superlativi: il pubblico è rima 
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slo sorpreso e stupito davanti a for 
me di messico che non conoscera 0 
che non aveva mai immaginato, la vi- 
cinanza di forme classiche e di opere 
moderne dava risalio ai diversi suli 
lasciando iniuire come il mossico al- 
bia subito una straordinaria evoly= 
sione adattandosi allo spirito moder- 
mo, ritrovando collocazione anche in 
echiici pubblici © privati & non solo 
ni tradizionali luoghi di culto, 

Alla mostra è stato anche garanti- 
to un servizio di visite guidate in più 
lingue che hanno avuto un grande 
successo tra il pubblico che ha ap 
prezzalo non solo ke varie tecniche, 
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co, è stallo assegnato a “La Vergine” 
dall'opera di Gustav Klimt, Il mosai- 
co imponente, misura quasi due me 
tri per due, è una splendido fuoco 
d'artificio, un incontro di colori ab- 
baglianti che con una posa diretta e 
dinamica e utilizzando tessere scolpi- 
te negli «malli in piastre, crea un gio- 
co di luci e di riflessi che danno alla 
pera la compatterrza di un bassorilie- 
vo trasficurando quasi il quadro ori 
gimale, 

Il quarto premio, Premio Mosaica, 
assegnato dagli otto mosalcisti ex al- 
levi della scuola che hanno operato 
a Lione nel laboratono della ditta 





| mosalcisti ex-allievi della Scuola: Mario Colassin, Angelo Nassivera, Sergio Sab» 


bidini, Danilo Wezzio, Ezio Della Vedova, Pietrò Molinaro, Livio Bertuzzi presenti è 


attivi in Lione. 


ma anche il commento artistico sulle 
opere m mostra, Per tutta la durata 
dell'esposizione è stato infatti garan- 
Uta la presenza di ex mosaicisti che 
hanno spiegato e mostrato dal vivo i 
rudimenti dell'arie musiva, incantan 
dé letteralmente i visitatori. 

Mossice ha previsto anche due 
conferenze, che hanno avuto anch'es 
è uno straordinario richiamo, La pri- 
ma è stata tenuta dalla signora De 
Stelano Adrys, di origine friulana, 
laufcalta in stona dell’arte e nutrice di 
numerosi articoli è sntgi sul masalei 
del IXNX e XX secolo, che dopo la 
proiezione di diapositive ha illustrato 
a presenti la storia del mosaico e di 
uno dei sun tomim più rappresenta 
tivi, Gian Domenico Facchina. 

La scomda invece ha visto impe- 
mata la Signora Chaninaux Yicard. 
direttrice del laboratorio di restauro 
di St, Romain en Gal, che ha spicga- 
to le tecniche di restaura, di conser: 
vazione e di protezione dei mosaici 
antichi. Il laboratorio è uno dei pun- 
ti di riferimento internazionali per il 
restauro del maossico e lavoro cm 
îuiti i musei del mondo, 

M'osaica è stata anche l'occasione 
di premiare simbolicamente le opere 
più importanti. I premi assegnati so- 
no stati quattro: due premi Città di 
Lione, che sono andati ad un'opera 
della Scuola Mosaicizti del Friuli con 
un mossico di avanguardia, rieco di 
simboli e dal titolo “Sperimentazione 
di soluzioni di texture su piani diver 
80°, Cartone di G. Candussio e realiz- 
zazione sotto la puida dei maestri 
Giulio Candussio e Igor Marziali: 
l'altro premio è stato asseenalo imve- 
cc a duc giovani meosaicisti lionesi 
Valery Villena e Thierry Mariette con 
il loro lavoro dal Gala Quai de Sad- 
ne" {Sponde della Sonna). 

Il terzi + premio, Premio del Pubbli- 





Mario Toros. 


Bersani, specializzata ini maso d'iar- 
te, è andato all'opera di Luciano Pe- 
tris — Senza home — Un'opera natratta 
fantastica, realizzata da un mosaicista 
artista che ha uma straordinaria capa- 
cit di lavorare gli smalti. di dare rit- 
mo alla composizione, di accostare ke 
tonalità con grande originalità 

La consegna dei premi è stata se 
guita anch'essa da numerose perso- 
nalità che hanno, con la loro presen 
si, sostenuto l'iniziativa fino alla fi- 
me. La Consegna di una larga ITh FIiZOoT- 
do del btolare della ditta Bersani — 
che negli anni Cinquanta aveva tra È 
suoi dipendenti messicisti prove- 
nienti dalla Scuola di Spilimbergo 
in Aristide Bersani, ultimo discen- 
dente dello storica ditta, ha creato 
una itmosfera ricca di particolare 
commozione proprio tra gli otto mo 
saicist che lavorarono per lui. pre- 


Senti i sal ni 
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Ottavio Valerio. 


on sembra pi sibile che sla» 
no più trascorsi dieci anni 
du quel 15 luglio che portò 
Wileno a quell'approdo do» 
ve mon cala più la notie per un eristia= 
no tutto d'un pezzo come Lui è stato, 
Eppure: atlenzione al tempo! Esso in» 
sidia negli animi ameche 1 ricordi pui imà- 
portanti, tendendo a diluire pure quel 
li offerti dalla penerosità e dalla gran 
derra di persone care è importanti che 
ci hanno preceduto, 

«La vila è un gellar pomli sopra 1 
fiumi, che spariscono via» {Gottfried 
Bern): eccccì allora a difendere la so 
lidità di quel ponte che c'è ra noi da 
una parte, e i ricordi dall'altra. Lo dob» 
biamo! nei confronti di peramaggi co- 
me Ottavio Valerio; dobbiamo intensa 
ficare quella difesa senza lasciano scor 
prendere dalla precarietà del ricordo; 
tale precarietà è ancora così mesita 
mente realistico 
pensiero di Henry Morton Robinson 
che viene proprio a proposito e am 
monisce «Non mancano 1 luoghi, le 
persone. le cose, ansiosi di fara dimen 
ticare. E il fatto veramente pietoso è 
che di nescomo, | marti sono senza di» 
fissa, Altre voci coprono le bora, altre 
immagini offuscano il loro ricordo, 
Passata la prima angoscia, il problema 
è di sapere... come si farà a ncordare». 

Ecco allora come un anniversario 
può venire inconiro è ravvivare, i 
lensamente, lo realt nel nostro per 
siero, E ritorna l'immagine, la voce, lo 
seuarde l'azione, e il tutto si fonde 





sottolineata cda un 


dentro di noi con lPaltletto mai sopato. 
in fondo è propri l'affetto, schietto, 
sincero, intenso che nom lascerà svanm 
re ciò che doblmamo mceordarne, a dh 
spetto del Lempri, 

Uiavio Valero; blaestno prezioso a 
generazioni cli purvani, quale censore 
prima è direttore pen di importanti cod 
legi. amico fortissimo degli emigranti 
che uti e sostenne fin dalle fasi più 
delicate dell'immediato dopoguierta; 
cofondatore dell'Ente Friuli nel kon- 
do assumendone successivamente la 
presidenza, nel 1963, che mantenne 
per lunghissimi ammi. In tarda età gli fu 
confenta la “Pressdenza Ementa” del- 
l'Ente slesso che conservò sino agli ul- 
limi giorni della sua operosa esistenza. 
[venne così il “patriarca” dei nostri 
emigranti. l'abarela, il nonno - cordiale 
ed enerpico »- come affettuosamente lo 


Il ricordo di Ottavio Valerio nel cuore è 
nella cass di Jasun Zucchi. Richmond 
Hill - Toromia, 
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Omwavio :Viatkberio 


Decennale della scomparsa 


definirono i nostri Imulani del Vene- 
muela. 

Qratore formidabile, maestro di pa- 
rola infiammata © suadente, comunica 
tore dalla ispirazione profondamente 
umana, conquistava tutti con la sua 
calda, illuminata eloquenza irasfon- 
dendo in ognuno quella sensibilità che 
È sempre stata la sua più grande ric- 
chezza. Dicitore di eccezionale effetto 
e suppestione, padrone di una mema- 
ria ferrea, concludeva spesso il suo di- 
re com l'immancabile recita di una 
straordinaria scelta di poesie, invania- 
bilmente friulane, suscitando ora com- 
mozione, ed ora anche serena allegria 
Ricorda Lelo Cjanton nella sua poesia 
sii fil: Valerio. al d dit Mantis dute Sa 
sù vile sai fogodie dal sor..." e i “Fo- 
golira, nel loro significato più profon- 
dia, erano lr vite di Ottavio Valerio. 

Nato ad Osoppo il 4 dicembre 1503 
fu sempre sorretto da una fede profon- 
da in Dio e dall'amore per i suoni vee- 
chi, soprattutto per la madre il cui spi- 
rito continuava a vivere in lui olire 
Geni elà. Innamorato del suo Friuli è 
delle sue montagne, si può ben ribadi- 
re che dedicò tutta la sua vita proprio 
al Friuli, alle espreszioni più significa- 
tive della sua cultura oltre che ai pro- 
blemi dell'emigrazione e ai giovani 
chie difcase è sostenne con la ricchezza 
del suo intelletto e la sensibilità del 
suo grande animo, Quante generazioni 
fi some formate agli insegnamenti e al- 
l'esempio di Ottavio Valerio! educato- 
re saggio e colo, buono e severo ad un 
tempo E quanta è la gente friulana 
sparsa nel mondo che lo accolse mun- 
que acclamandolo come buon padre è 


Nel giorno 
anniversario 
- 15 luglio - 
sarà celebrata 
| una Messa di suffragio 
nella parrocchiale 
di Osoppo 
e a fine estate 
il Comune organizzerà 
una serie 
di manifestazioni 
in onore del compianto 
| concittadino. | 
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prezioso amico, profondamente amico, 
dizinteressatamente amica 

Nella sfera dell'emigrazione friula- 
na baslava solo citate il suo nome per 
suscitare la più immediati e calorosa 
ovazione di plauso, di affetto, di rico 
noscenza, E ciò è intensamente signifi- 
calivo dei forti motivi che determina- 
vino quella presa che la sua persona 
lità eseratava sulla malbitucdine dei 
suoi ascoltatori ed interlocutori. 

Anche la Società Filologica Friula- 
na costitui uno dei più appassionati 
approdi per Ottavio Valerio e la So 
cietà stessa gli dedicò un toccante ri- 
cordo affidato alla penna di sei senitto- 
ie poeti amici, ricorda pubblicato sul 
primo numero della rivista “Fot fa sta- 





pe” Apparso dogs la sua morte [anno 


XLII, n.3 - 19%), Nella premessa si 
legge: a... Ottavio Valerio, figura ben 
conosciuta nella nostra terra e all'este- 
ro per l'importante opera svalla com 


& tn Aics 


he u IRE 


Walerio coi giovani. 





Enie Friuli nel Mondo, as- 

seme alla Socetà Polo 

ca Friulana ed al Fosolfr 

Furlan «i Milano, ha tom 
cesso il propria patrocino al pregevole 
vidumetto cdi 575 papne dal btala 
“Prejeris de minore, de sere, de gnot - 
For de Bible in te Laturppe «Landis 
Gijespui e Complete da lis lenghiz 
cnpyniras mm furlan”, recentemente edi 
to dalla Tipografia Doretti di Udine. 
L'operi è nala erazie alla dererminmazio 
ne e all'entusiasmeo di mons Aldo Ma- 
retti (classe 1904), medaglia d'oro e più 
ordinario di Sacra Scrittura presso il Se- 
minano teologico di Udine, appassiona 
to sostenitore dei valori della lingua E 
della cultura imulani. Nella prelizmone 
all'opera, egli serive «Questo mescolare 
lede è cullura può parere a qualcuo un 
illegittimo sostegno alla lingua friulana 
Mraverso la relimone. A dar il vero, qui 
si cerca di sorreggere non uno ma due 
valori, lano la fede che la lingua, ambe- 
due oggi andati in crisi in tante nostre 
Famiglie», I lungo litolo dice ché di tra 
viamo davanti al “fior fiore della Bibbia 
mella Liturgia”, cioè id ima versione in 
friulano del Breviario, quello del preti di 
marnzoniana memoria, che don AbÒbon 





sassone Corrado Olivo, mons. Aldo M 
go, Luciano Cerno è Agosino Rossi. 


oretti, mons. Nicolino Bar- 





dia recita in latino tornando dalla sua 
passeggiata quotidiana, quando s'im- 
bite nei Bravi di don Rodrigo, nei qua 
li cali nom avrebbe mai voluto incappa- 
Mii 

Con mons Moretti hanno collabora 
Lol dog, Alessandro Secco attuale pre- 
sidente del Fosotir furlan di Milano, che 
hi condiaso la fatica della traduzione 
deitesti ebraici, greci e latini e don Clau- 
dio Hewlacqua, parroco di Sedephano È 
Codemo, che ha composto, per questo 
libra, una trentina di immy an rana, secon 
do diversi metri, che intonano ke “ore” 
di preghiera al lemipo e al momento li 
turgico, A l'impostazione grafica hanno 
pensio Luciano Cermo di Udine e A po 
stino Rossi di Santamaria la Longa, com 
uni loro specifica competenza, 

L'opera è stuia presentata al mondo 
della cultura in diversicenini del Friuli a 
Udine, a Sedegliano e a Tarcento. A so4- 
tolincarme i pregi sono stati, di volta in 
volta.il prof.don Valentino Salvoldi, do- 
cente ch antropologia colturale presso 
l’Università Lateranense di Roma; il 
prof, Manda Micheletti, presidente del 
la Società Filobogica Friulana; mons Ni- 
colmo Borga, Retore della Cappella 
universitaria di San Cristoforo ed il 


appassionata intelligenza a favore del- 
la più schietta e viva frivlanità... fu da 
sempre, si può dire, socio della Filolo- 
gica, in seno alla quale ricoprì anche 
eli incarichi di segretario dal 1949 al 
1951 e ricepresidente dal 1955 al 1963 
“Soi la nape* intende onorame la me- 
moria attraverso scritti di estimatori © 
amicie, 

Fino a tarda età, fino all'ultimo, la sua 
mente è stata lucidissima, fervida, po- 
lente come il suo spirito e il suo fisico 
che sembravano aver fatto propria tut- 
ta “la giovinezza" alla quale aveva dedi 
cato tanta parte della sua vita e del suo 
grande cuore. 

Il modo migliore per celebrare que- 
sio decennale di Ottavio Valerio è dun- 
que quello di ricordare! ricordare l'un 
mo, soprattutto nom dimemicando di 
continuare ad operare secondo l'impe- 
gno.lo spirito e l'esempio edificante che 
egli ha sempre offerto alla friulanità. 


Alberto Picotti 





Prejeris de buinore, de sere, de gnol 
La Flòr de Bibie in te Liturgje 


Laudis, Gjespui e Complete da lis lenghis originariis in furlan 


prof. Giovanni Frau, docente di Filolo- 
gia MMANZA pressi VUmiversità degli 
Studi di Udine. 

La Fondazione Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone ha valuto inviare 
una copia di questa “Flor de Bible" a 
tutti è parroci delle due province ove es- 
sa è presente com i propri bsiituti. E una 
copia, monsignor Moretti l'ha inviata 
eratuitamente anche a tutti i missionan 
della diocesi di Udine sparsi per il mon- 
do 

Questo certamente un servizio mol 
to gradito e apprezzato dai fmulami che 
vivono lontano, com poche occasioni di 
parlare la lingua materna: qui viene loro 
offerto van comtatto “quotidiano” con la 
terra delle proprie origini, mediante la 
preghiera fanta nella lingua appresa ira 
le briocia materne 

Anche l'Ente Friuli nel Wondo la in- 
beso sostenerne l'impegno finanziario 
della slampa di Questi lavoro, acqui- 
stamao dall'autore un congruo numeri 
di copie. 

(Chi fosse interessato a ncevere 1 ie 
lumetto potrà richiederlo direttamente. 
al seguente imadirizzze (Giuseppina Mo 
retti De Luca, Wia Dante, 125 - 43007 
TARCENTO, Udine - tel. (432, 791855 





Sedegliano: presentazione del volume; Presenti da sinistra, l'as Mella foto | cinque coautori, da sinistra, Alessandro Secca, 


mons. Aldo Moretti, Luciano Cemmo, Agostino Rossi, don 
Glaudio Bevilacqua. 


Giugno 2000 


sind riz- ri per N FE Ti SI E 


Stimolare 
la 
discussione 
sul 

valori 
dell’italicità 


bbiamo già discusso della 

Conferenza dei parlamentari 

di origine italiana che do 

vrebbe svolgersi prossima 
mente a Koma, Per noi questo evento 
non può, però, essere considerato in mo- 
do del tutto disgiunto dall'altro, la "Con 
ferenza degli italiani nel mondo” che pu- 
re si è, in questi giorni, definitivamente 
consolidati con l'approvazione della re- 
lativa legge da parte di entrambi i ramài 
del Parlamento. Si tratta di due avveni- 
menti che possono rappresentare un ero 
è proprio spartiacque nel modo di consi- 
derare, da parte delle Autorità italiane, ka 


i 
i 


presenza degli italici nel mondo: non più 
un'ageregizione di ex emigrati dimenti- 
cati e considerati. genericamente, come 
ex abitanti dell'Italia — appunto Italiani 
all'estero - bensi una aggregazione nu- 
merosa e complessa di rappresentanti di 
mondi diversi che, pur ritrovandosi su un 
terrena comune di valori, proposte, pro 
spettive, tradizioni e, perché no, nomi, 
non mancano di articolarsi secondo ag- 
gregazioni, funzionalità e stati sociali as 
sai differenziate. 

Uno spartiacque per realizzare il qua 
le è, però, indispensabile fare contestual- 
mente chiarezza su una serie di implica- 
zioni; mon chiarendo le quali si rischia, 
una volta ancora, di cadere in iuîti i pa- 
sticci e le complicazioni già intraviste a 
proposito delle predisposizioni sul voto 
agli italioni all'estero o, ultimamente, in 
materia di aggiornamento delle liste elet- 
tnrali con cancellazione di morti o viven- 
tissimi... come appantio Sofia Loren! 

Diventa così fondamentale mettere al- 
cuni pumtimi sialbe "i". 

Primo puntino: com che titolo di cita» 
dinanza verrano chiamati in causa, nelle 
anstere aule del Parlamento Itabiano, i 
parlamentari membri di altri Parlamenti 
e momoscihali nm ariani sulla base del 
name che portano Come "Italiani"? 
Non sarà certo il Presidente Violante a fa- 
fe una simile “gaffe”! | parlamentari 
omundì, sia pure di nome îtalinno, rispon- 
donò in primo luogo ai boro elettori, agli 


SUITE” 


eletton dei loro Stati è pertanto potranno 
semplicemente sperimentare un'affininà 
di valori e di imeressi coi Parlamentari ai 
quali sono accomuniii dall'origi ne balia- 
di mi mai una comunanza di citiadinan- 
za formale. Noi sappiamo di poter conta 
re sulla loro simpatia per i problemi ita- 
ltami ma il problema della loro formale 
appartenenza a cittadinanze diverse dalla 
nostra resiac quale sarà l'appellativo di 
cittadinanza di un Senatore americano 
che si chiama Caccia è Mancuso? Per noi 
che lo chiamiamo italico esso è subito ri- 
salta, Ma per il protocollo del nostro Par- 
lamento quale sarà la soluzione adottata? 
Altro pontino sugli Ci”: quando la leg- 
ge sulla "] Conferenza degli Maliani nel 
monde” parla, all'Art, «delle proprie 
collettività all'esteroe appure di «deli 
itare una polrisca che alla piena «alors 
zazione del patrimonio siorica, economi- 
co e culturale rappresentato dagli italiani 
fel mondo unesci una particolare atten- 
zione alle problematiche di interesse del- 
le nuove generazioni» si riferisce a collet- 
tità di “italiani” a tutti gli effetti o sem- 
plicemente di “ialici"* Ha in mente gio- 
vani italiani © di semplice origine italia- 
ni? Certo per noi, che abbiamo contrî- 
buito a introdurre l'uso del termine, si 
tratta di "italici". Ma per il legislatore — è 
soprattutto per il comtriboente italiano 
di quale tipo di italiano si tratta? DI qua 
li generazioni? Le penerazioni nuove de- 
gli Italiani all'estero o le nuove genera: 


zioni degli ex Italiani che Italiani non sq- 
no più? La verità è che dietro ad un'esi 
genza di chiarificazione che, a prima vista, 
sembrerebbe semantica e terminologica 
mia che, in realtà, è impiiuzioniale e politica, 
si cela un'altra calgerira: quella di chiari 
te i concetti di origine, nazionalità, citia- 
dinanza per un mondo come quelle "in 
italiano” fatto di italiani, oriundi, amici edi 
apparienenti ad una meta-nagione, Si ce- 
la, cane, l'esigenza di limitare gli ambiti, di 
definire meglio i destinatari di iniiative e 
di leggi che, i parole, intendono cccupar- 
si degli Maliani all'estero me, al di la del- 
le intenzioni, sembrano — cd è meglio co- 
si — guardare alla più larga comunità de- 
gli italici. 

Niente di male, infatti. se la legge stan 
zia fondi italiani per finalità che appar 
tengono anche ad ex Italiani che pure, da 
anni, difendono interessi territoriali, so 
ciali, politici e culburali addirittura in altri 
parlamenti od in altri contesti. Solo che 
bisogna chianiro e dirlo con francherra, 
in Italia e nel monda Altrimenti si ricade 
nelle complicazioni che abbiamo più spe- 
rimenlabo a proposito del Voto, 

lè, casà, lu necessità di un ricentrae- 
gio anche nel caso di iniziative commen- 
devoli come le dee menzionate. Un rici 
claggio da fare rispetto ai valori dell'itali- 
cità, spetto al muovo senso di appame- 
nenza che caratterizza gli italici è confi- 
gura la grande comunità pre-politica del 
mando in italiana, 
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RIVIVE IN UN DOCUMENTARIO 


di Michael Parth in Carnia 


L'opera 


di N. Ma 


“ uando lo scultore Michael 
Panih arrivò a Sauris, nel se- 
condo decennio del Cinque» 
cento, per erigere il nuovo 

altare al Santo Patrono, il paese nom aveva 

certo l'aspetto piacevole di oggi, La valle 
del torrente Lumici era impraticabile per 
lunghi mesi all'anno e comunque sempre 
malto accidentata e pericolosa, come testi 
moniato dai pellegrini che nel Sei-Sente- 
cento si recavano coraggiosamente al Sam: 
tuario di Sant'Osvaldo Cl abitanti di Sau- 

ra erano eredi di quei gruppi familiari di 

lingua tedesca provenienti dalla austriaca 

Lesachial e qui insediatisi alla metà del 

Duecento. | continui rifacimenti delle due 

chiese originarie di San Lorenzo e Sanvo). 

svaldo sono una testimonianza della fede 
dei saurani, che ai primi del Cinquecento, 
dopo l'ennesimo ingrandimento della 
chiesa di Sant'Osvaldo, chiamano il Parth 

a ostruime l'altar maggiore. 

Perché proprio Farth® Michael Parth è 
un artizia di cultura tedesca è attorno al 
1522 è lo scultore più noto della Pusteria, 
Lasua battega di Brunico ha infatti presa 
il posto di quella di Pacher. come testimo- 
famo le commesse che lo scultore ricere 
per gli altari maggiori delle parrocchiali 
di Brunico e di Dobbiaco Si tratta tutta 
via di una successione solo di ruolo, per- 
ché sulisticamente Farth non ha nulla in 
comune con il brunichese Pacher, L'arti- 
sta proveniva infatti dalla Bassa Bawiera, 
dove nacque verosimilmente attorno al 
1468, e nel 1513 risulta più maestro aller 
mato ed aggiornato sulle correnti artisti- 
che che nei primi decenni del Cinquecen- 
to si erano formale tra Lamedshut e Sali- 
sbureos. 

Così le studiose e restauratrici d'arte 
Giuseppina e Teresa Perusini introduco» 
no il testo che accompagna il documenta: 
rio Michoa' Parri it Carnia prodotto dal- 
la casa di produzione pordenonese Arte- 
midia e realizzato da Marco Rossitti {re- 
gia), Cranamdren Sasso [fotografia] È 
Paolo Dailmazi (montaggio) con la con- 
sulenza scientifica delle studiose citate 
Cal coi testo allsiamo fatto riferimento 
per queste nate]. Ci occupiamo di questo 
sculore perché la Commissione selezio- 
talrice del 48° Flmfesirval Iniernaziona- 
le Montagna Esplorazione Avventura 





Ganiria di Sotto. 3. Cavallo, particolare 
(1524). 


“Cinà di Trento”, svoltosi tra il 28 aprile è 
il © maggio scorsi, ha ammesso pl concor- 
20 il documentario di Rossitti, che pre- 
senta la figura e l'opera di Michael Parth 
col paricolare allenzione proprio alle 
opere da lui realizzate nel Friuli monta- 
mo In alcuni dei luoghi più suggestivi del- 
la Carnia, da Povolaro a Tualia, da Privo 
a Sauris di Sotto è di Sopra, a Prato Car 
nico sono oggi conservati gran parte degli 
altari lignei policromi superstiti dell'anti- 
sta, tutti oggetto negli ultimi anni di inter- 
venti di restauro da parte della Sowrin- 
tendenza e della Regione. A lungo attiva 
in Friuli, Cadore e Carinzia fino alla mor- 
te {1555 ca.), Parth intrattenne rapporti 
comi più importanti scultori operanti nel 
le regioni dell'arco alpino orientale, oggi 
dinise tra quitiro nazioni ma allora costi- 
tuenti un anice nella permeatsilità e dif- 
ferenziazione dei confini medicevali. 

Volendo passare in rassegna, sii pure 
sommaria, le opera di Parih in Carnia, a 
Sauris di Sotto troviamo l'altare di Sanno 
svago del 1523-24, nel quale sono eviden- 
ti i debiti di Parth verso gli artisti salisbur- 
ghesi. Ira le figure dello scrigno |caratie- 
rigate da un comune e curioso strabismo] 
è la bellissima immagine dei titolare a col- 
pine maggiormente. Sant'Osvaldo, ne di 
Morlhumbna, è quasi un progotipa della 
bellezza virile per il mondo tedesca. come 
un San Sebastiano Jo era per il mondo kati- 
mi 

L'iltare di Prato Carnico è la prima ope- 
ra documentato di Parth. 11 20 dicembre 
1534 il notaio Daniele Vidoni roga il con- 
tratto ira Pani e idecani del Canale di San 
Cancano per la costruzione di un altar 





maggiore dedicato ai Martini aquideiesi 
Cosio Carziàna e Ciruziariilo. L'altare è 
qggi provvisoriamente conservato nella 
vicina chiesa di Osaîs. Le pittore sulle fac 
ce esterne delle portelle pongono il pro 
blema dei pittori che collaborarono con 
Parih.il quale fusofo scultore. Rispetto al 
l'altare di Sauris si pob notare qui una de- 
cia italianizzazione del linguaggio forma. 
le, sta nel panneggio delle tre figure dello 
scrigno che nei volti dei santi, più classici e 
mena caratterizzati e nel complesso il ri- 
sultato Appare meno convincente. La vici- 
nomen con un altare dovuto a intagliatori 
friulnmi coevi fil Tironi è il Martial} com 
sente un interessante confronto. 

A Toalis si conservano due piccole fig 
redi Santi — forse Vincenzo.e Bernardino 
probabilmente quanto resta di un altare a 
sportelli di medie dimensioni databile al 
terso decennio. L'intaglio Quas a lullo 
tondo fa pensare ad una loro collocazione 
originaria dentro ko scrigno, forse ai lati di 
una statua della Vergine. 

Meno fastoso e ricco degli altari di San 
ris e Prato l'attarado della citiest ali Sar 
Floriano a Povolaro, finmatoe datato 1541: 
esso quasi comu per la povertà di 
mezzi, cui si accompagna però una prande 
curi esecutiva, che fa di questo altare um 
manifesto dell'arte di Panth. 

L'attore dello cltesetra di Sui Giacomo a 







Prato Carico. Altare dei $. Canziani (1534-36). 


Priuso, databile verso la metà degli anni 
quaranta, con le sue statue di appena 40 
centimetri, è quasi un'opera in miniatura 
La predella presenta un prezioso brano 
di antica cronaca locale: la processione 
della confraternita committente, con il 
priore in testa. gonfalone crociato, i bat- 
tuti è il resto dell paese. con gli vomini che 
aprono e le donne che chiudono il corieo, 
Lo scrigno dell'altare di Media ha for- 
mi rettangolare = contiene tre statine: la 
Madonna col Bambino trai Santi Biagio è 
Floriana, Mella predella è raffigurato a 
bassorilievo il Cristo lago Pierani tra la 
Vergine e il San Giovanni dolenti 
L'altare di Medifis rappresenta uno dei 
nodi più daffiali da sciogliere nella biogra- 
fra artistica di Parth. Infaiti se i hassorilbevi 
delle portelle e della predella si collegano 
facilmente alle sue opere documentate, 
meno evidente è invece il collegamento per 
le scultore dello scrigno. Si può quindi ipo 
tirare che esse siono opera di un altro 
maestro, oppure dello stesso Michele riag- 
piomatesi nel secondo e terzo decennio del 
Cinquecento sulle sculture salisburghese è 
carinziona e su quella friulana coeva. 
L'ialiore dell'Eucarestia nella chiesa di 
San Lorenso 1 Sauris di Sopra è l'ultimo 
altare di Parth pervenatoci. E' siglato M.F 
e datato, in più ponti, 1551, Esso presenta 
alcune differenze rispetto agli altari prece- 
denti nello seri- 
gno è raffigurata 
în un'umica scena 
ad altorilievo PIE 
fimo cena, mentre 
sulle facce interne 
dei battenti si ve- 
dono le scene 
evangeliche che la 
precedono e sc- 
guono: l'emmant a 
Gentaleime è da 
pregliiera nell'orto 
degli ulivi. L'altare 
aperto è una vera 
Bibhia per illette- 
rati, sulla quale si 
leggono in se 
quenza tre-capitoli 
evangelici fonda- 
mentali nel perio 
do di lotia all'ere- 
sia protestante, 
durante il quale il 
tema eucaristico 
diventa centrale. 





Italicità: sintesi 
di valori e interessi 


metanazionali 


a 

Le elezioni regionali del 16 aprile. ap- 
parentemenie un avvenimento tubo nMa- 
liano, sono in realtà, un cpisodio politico 
carico di spunti di riflessione anche peri 
milioni di italici che fanno il "Mando in 
Italiano” e peri quali le ascendenze regio 
nali sono quanto mini vive e presenti. 

Nello Stivale, la tentralità della campa 
gna elettorale e la sovra-esposizione dei 
leader politici nazionali. hanno trasforma. 
to quel voto in un referendum pro, o con- 
tro, dl Choverna, Difatti il sacceso del cen- 
Ircedestra la indotto l'esscutivo a dare le 
dimissioni. Ma i niflessi del risultato eki- 
torile non smentiscono, anzi avvaloranao, 
l'affermazione che queste ultime elessoni 
hanno, per la prima volta, creato nel no- 
stro Paese una precisa scansione, Il Pacse, 
in queste elezioni, ha cominciato a capire, 
il significato vero e il mutamento storico 
introdotto dal regionalismo. 

In sostanza, pare quasi che l'Italia ab 
bia improvvisamente scoperto che il re- 
gionalismao è destimato i mordere in mo- 
do radicalmente num, E a farlo non so- 
lo su questioni da “politicami”, per l'im- 
pitto che un'elesione regionale può avere 
sugli schieramenti di governo, ma anche 
su temi ben più "stratturali": come um di- 
verso equilibrio tra Nord e Sud come 
I improvvisa comaiperolera di essere or 
mia di fronte a quindici governatori; come 
le enormi differenze nel modo di guarda. 
re all'Europa e al Mondo dei nuovi pose 
ri 

Può tutto questo mon avere mente a 
che fare con il mostro discorso sull'itali- 
cità? 

La risposta è chiaramente no! 

È infatti innegabile che l'italicità, pro- 
prio perché spinta aggregativa di persone 
e di erappi attorno a valori e interessi che 
prescindona da malo puramente nazio 
nali - ma incorporano anche i regiomalismi 
e i murnicipalsmi che da sempre homo 
fatto e fanno l'Italia - non è ad essi alber- 
nativa, Ani. Il suù valore tende ad essere 
una sintesi aperta, ricca, probaldlmente 
mesto più rieca di quanio noa lo siano sta 
ti i nazionalismi, con la loro tendenza a fn- 
fe terra bruciata di tutto quanto sta sotto 
di loro. Una sintesi che in clima di globa- 
lizzazione sn iscrivere nel discorso sul 
mondo tuite le appartenente comunita 
rie: dalle cinbe alle mazioni, ai regionali: 
smi, ai mumicipaliami. 

È così che le dimensioni originarie del- 
le calture popolari, sino esse quella na- 
gionale © quella di un camponile o di una 
regione, vengono frascese in una sintesi di 
valori € di interessi più complessa e arti: 
colata di quella narionalista. La siniesi 
che nel caso nostro va, appunto, sotto il 
tom di tabctà. Una sintesi ben presente 
che ci porta nd invitare n partecipare a 
questa riflessione il più gran numero di 
soppedti 

Insomma. la constatazione che sià cre» 
sciuta l'attenzione al problemi regionali, 
Noi è un segno di regressione e lano me- 
no ina sberrazione. Il fatto che i governi 
regionali siano destinati ad incidere di più 
sulle dinnmiche politiche nazionali non è 
contro, bensi in piena linea con quello che 
li globalizzazione ci sta dispensando: gli 
italiani nel mondo si raccardano già oggi - 
c sempre più si raccorderamno in futuro - 
all'interno dei grandi filoni regionali. Essi 
sentono e vivono meglio i valori dell’itali- 
cità propno a partire dalle loro identità 
regionali. Al di I della diversa dislocazio 
ne di poteri, al di là della redistribuzione 
di compevenze che sta avvantaggiando le 
Regioni in una visione rimovata delle au- 
tonomie, questo è il dato più significativo 
dell'ultimo voto amministrativa. Ut dato 
sul quale la nostra attenzione non può che 
concentrarii con soddisfazione. 

Piero Bonsoetti 
News ITALIA PRESS 





«Il nostro vuole essere un concreto atto di 


fiducia nelle enormi risorse dell'Argentina, 


a cui ci sentiamo affettivamente legati 
e alla cui prosperità intendiamo 


contribuire» 


Fhierine 





Marco Fantoni, 


enerdì 14 marzo 2040 a 
garate, 125 chilometri da 
Buenos Aires, lungo il Rio 
Paranà è stato inaugurato 
lo stabilimento della Flooring Sa. 
joint-venture italo argentina tra la 
Fantoni Spa di Osoppo ed il Gruppo 
Lins Dreyfus attraverso la 
conirolata americana Faplac Sa 
L'iniziativa industriale avwiata tra i 
due partner — che hanno goduto del 


ren 
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TECNOLOGIA FRIULANA NEL MONDO 


In Argentina Fantoni inaugura Flooring 


produnone di panmelbi truciolari com 
un investimento di ottanta milioni di 
diallari. 

Sono duneue mealte le prospettive 
economiche offerte dalle potenzialità 
del nuovo impianto, ma accanto a 
questo aspetto ha assunto pari icalarne 
significato l'elemento sociale è 
Umano, soprattutto per la grande 
importanza dell'emigrazione friulana 
in Argentina. A dimostrarlo, altre al 
discorso del cavalier Marco Fantoni, 
la presenza all'innugurazione di 
mumerosi friulani emigrati, tra i quali 
Mario Volpe, presidente della Soqetà 
Friulana di Buenos Aires, che nei 
giorn precedenti aveva ospitato la 
delegarione Fantoni 

IL cav. Law. Marco Fantoni nel suo 
discorso, ha affermato: «sono 
orgoglioso di essere stato attore © 
testimeme di come serietà e capacità 
professionale, unite a rapporti umani 
fortemente radicati nel concetto del 
lavoro e della famiglia, abbiano reso 
possibile l'attuazione di una nuova 
iniziativa tra i mostri due Paesi, 





Giovanni Fantoni, Mario Toros, Enrico Bertossi «d Enzo Cainerà, tra Roque Benja- 
min Fernandez e Amalio Humberto Petrei, discendenti di friulani è rappresentanti 


della nuova generazione di professionisti che si sono affermati nel mondo. 


supporto finanziario di Rolo Banca 
1473 Spa — prevede la produzione di 
pavimenti melaminici basati sulla 
tecnadogia che la Fantoni Spa ha da 
tempo avviato presso la Patt Srl di 
Attimes, socketà facente parte del 
Gruppo 

Si tratta della prima azienda 
argentina del settore sorta a seguito 
di un rapidissimo accordo tra i due 
partners che in soli nove mesi hanno 
reso operativo un impianto istallato 
all'interno di un edificio di 10.001 
metri quadrati, su un'area di cinque 
ettari. Per l'investimento di venti 
miliardi, è previsto in futuro un 
raddoppio di capitale. 

In un'ampia area contigua alla Faplac 
Spa ha contestualmente inaugurato 
un modernissimo impianto per la 


Argentina e Italia, geograficamente 
lontani ma indissolubilmente legati 
da storie di emigrazione, di lavoro di 
anfferenze è di gr andi successi, In 
proposito non possa non ricordare 
che cento ani fa amiche il fratello di 
mio padre raggiunse queste terre ove 
ora è sepolto, Con commozione è 
rispetto dedico a tutti gli emigrati 
italiam — ed in particolare a quelli del 
mio Friuli — questo esempio avanzato 
di collaborazione tra Italia ed 
Argentina, oggi basata sulla 
iccnologia e su fattori di sviluppo che 
sono le migliori garanzie di un sereno 
futura per le giovani generazioni Il 
nostro vuole essere un alto di fnducia 
nelle enormi risorse dell'Argentina, a 
cui ci sentiamo allettivamente legati 
e alla cui prosperità intendiamo 


cominibuires. 

L'avviamenio della joint-venture 
Flooring Sa, Costituisce infatti un 
concreto esempio della possibilità di 
sviluppare un importante rapporto 
tra l'Argentina ed il Friuli, com 
sbocchi operativi per le aziende 
friulane, comprese quelle di medie 
dimensioni. 

La cerimonia inaugurale, preceduta 
da una visita ingl impianti in funzione 
e dalla presentazione del prodotto, si 
è incentrata negli interventi del cav. 
La, Marco Fantoni, dell'ing. Antonio 
Lozano - Presidente Flooring Sa., 
dell'on, Alvarez De Olivera 
Bartalomero, Segretario 
dell’Indusiria. commercio e miniere 
della Provincia di Buenos Aires, di 
bIartinez Mosquera Gonzalo, 
Soiosegretario dell'Industria 
commercio e miniere della Nazione 
A rgentina, 

La delegazione friulana, oltre al cav. 
Lav. Fantoni e signora, era composta 
dall'Amministratore delegato della 
Fantom spa, Giovanni Fantoni, da 
Enrico Beriossi, presidente CCIAA - 
Udine, dal cav. Lav. Cesare Farsetti, 
direttore generale di Rolo Banca 
1473-Banca del Friuli, dal Presidente 
di Friuli nel Monda, Mario Torce, dal 
consigliere Fantoni Enzo Cainero è 
dal consigliere Patt arl. Luciano 
Calle, 

Mell'occasione il presidente della 
Camera di Commercio di Udine, 
Ennco Bertossi, ha avuto modo di 
avviare contatti con personalità 
politiche e con imprenditori argentini 
che hanno auspicato il rafforzarsi di 
collaborazioni com il tessuto 
produttivo friulano. In particolare ha 
incontrato il presidente della Camera 
di Commercio di Cordoba, Fulvio 
Pagani, discendente di un famiglia di 
imprenditori di origine friulana 
proprietari del gruppo Arcor, che 
dominio il settore dolciario 
dell'intero Sudamerica, 

Durante l'incontro Pagani ha 
espresso la volontà di intrattenere 
stretti rapporti con il Friuli nei settori 
di maggiore sviluppo industriale, 
energetico e alimentare, 

Merita qualche parola anche 
l'incontro organizzato alla Società 
Friulana di Buenos Aires tra la 
delegazione Fantoni e la comunità 
friulana della capitale argentina, che 
hi &ecolto com piacere la visita. Per 
manifestare la gioia dell'incontro era 
presente anche il Coro degli Alpini 
che è intervenuto con canti è villotte 
ad allietare l'atmosfera gioriosa di 
festa Eramo infatti presenti i 
rappresentanti delle comunità 
friulane di Pablo Podestà, di 
Florencio Varela, nella persona del 
presidente Sergio Frane e di 
numerosi inulani provenienti da 
località della Provincia. 

I saluti del presidente della 
“Fovulina” Mario Volpe e di Mario 
Toros, presidente di Friuli nel Mondo, 





Hella toto al centro, Marco Fantoni con la moglie Alessandra De Antoni, tra la nuo- 





ra Maria Grazia Leona, Enrico Bertossi, Mario Toros è Luciano Colle. In basso, ll fl- 
glio Giovanni, la nipote Alessandra che porta al collo | colori della bandiera argen- 


tina e Enzo Galnero, 


hinmmo sottolincato come questa 
iniziativa apra di fatto La strada a 
nuove collaborazioni sconomiclee è 
industriali che sono sicuramente 
importanti per lo sviluppo delle aree 
interessate, ma che danno l'idea di 
come il Friuli e l'economia della 
nostra regione siano cambiati: da 





Una nuova “emigrazione 
non di uomini, ma d'intelligen: 
za e tecnologia. È questo Wl 
giudizio del Presidente di Friu- 
li nel Mondo, su nuovo stabili. 
mento per la produzione di 
pavimenti melaminici realizza: 
toa Zarate dalla Fantoni a dal 
la Louis Dreyfus. Nel passato 
per la comunità friulana, diver: 
samente dalla vicende colo: 
niali di molti Paesi europei, l'a- 
migrazione è stato un capitolo 
sforico Iremendo dal punto di 
vista sociale e umano. 

Un capitolo che tuttavia è di- 
ventato con gli anni un fattore 
di potenza e di prestigio. Oggi 
si vedono i risultati: | friulani 
occupano posti di prestigio nei 
seltore economico, Fossiamo 
portare quale esempio ll caso 
di Luis Alejandro Fagani, ora 
presidende della Arcor Sale, 
industria leader neW'America 


L'emigrazione di oggi 
è di intelligenze 


regione in prado di Cespartare” 
emigrazione a regione che crea 
sviluppo e ricchezza. 

Un fatto che va sottolincato e che 
dimostra ancora una volta la tenacia 
e la volontà di miglioramento che fa 
parte del carattere e dei valori dei 
inulani. 






latina nella produzione dolcia- 
ria. Friulani che da emigranti 
hanno avuto le capacità di di- 
vemare important imprendito- 
ri, amuni che potranno, un da- 
mani, diventare l' ponte fra le 
levra di angine e i propri Paesi 
di adozione. 

Nel futuro riguarderà l'intelli- 
genza e la tecnologia e l'ope- 
razione delle Fanfoni è un im- 
porlante esempio di questa 
Nuovo corsa. 

A ricopre il ruolo di amba- 
scialori saranno proprio quegli 
imprendilon iniulani di succes- 
s0 che potremmo definire la 
noslra mulmazionale nel man- 
do, ll sacrilicio di fante genera- 
zioni può dare ora i propri fruî- 
ti E che il ricordo della terra di 
orngine sia ancora vivo nei friu- 
fami d'allre sceano lo dimostra 
la partecipazione di centinala 
di persone all'inavgurazione, 
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| recente traguardo di trentacin- 

que anni di attività nom ha fatto 

dimenticare al soci del Fopolir 

Furlan del Lussemburgo i inulani 
che crenrono di fatto il sodalizio e die- 
dero impulsi alla piccola comunità 
fnulana in via di costituzione, Nella cir- 
costanza del trentacinquesimo è stato 
anche ricomposto il Coro del Fogolhr 
che negli amni Settanta allietava le ma- 
nifestazioni della comunità del Lus- 
semburgo. Proprio in ricordo di colora 
che non sono più ira noi, è siata cele- 
brata una messa scpuita dalla deposi- 
zione di una comona sulla tomba dell'ex 
presidente e socio fondatore Bruno 
Moruzzi. 


un centinaio di soci che in seguito si so- 
no riuniti nell'ex Hall des Sports i 


Alla cerimonia hanno partecipato 


NUOVI DIRETTIVI 


Fogolar Furlan 
Villa Regina 


La nuova Commissione Direttiva del Fogolàr Furlan di Villa Re- 
gina, Argentina, È così composta: 

Presidente: Edgardo Antonio Pirri; Vicepresidente: Flavio Rug- 
pero Collino; Segretaria: Clandia Marcela Agnoletti: Pro Segretaria: 
Marcela Porrino Tesoriere Elio Flos: Fro Tesoriere: Cecilia Garlai- 
ti; Consiglieri: Martin Agnoletti, Cecilia Andreussi, Amaldo Bor- 
ghese, Nicolas Borghese, Laura Braida, Mario Collino, Andres Gar- 
lutti, Mauro Giovanini, Sergio logna, Azucena Fagura, Serena Pi- 
«irin, Roberto Flos, Gusiava A npoletti, Bruno Raraziuiti, Natalia 
Borghese, Natalia Borghese, Patricia Borghese, Edda Collino, Mo- 
nica Collina, Soledad Garlatti, Sorma Gofman, Etel Orabengoa, 
Gustavo Passaniti, Rosa Pizzolato, Florinda Pali. 


Fogolàr Furlan 
Milano 


I19 maggio l'assemblea ordinaria dei soci ha eletto il nuovo Con- 
«iglio Direttivo del Fogolir Furlan di Milano valido per il triennio 
2000-2003, II 16 maggio i soci eletti si sono riuniti per la scelta delle 
cariche che sono state così alidate: 

Presidente: Alessandro Secco, Vicepresidenti: Lucio Fusaro è 
Piera Vamiusso: Tesoriere: Roberto Sceloza: Segretario: Marco Ros- 
si Consiglieri: Luciano Biondani, Rosangela Boscariol, Nerina 
Braida, Spartaco Jacobuzio, Luciano Miei, Maurizio Peresson, Ren- 
no Santin: 

NM Collegio dei Revisori dei conti è formati 

Presidente: Walter Lucca: Revisori: Fulvia Cimador, Renzo Del 
Sal. 


Fogolàr Furlan 
Bolzano 


L'Assemblea ordinaria dei Soci del 15 aprile ha eletto il seguente 
direttivo valido per gli ammi 2000-204012, 

Presidente e segretario: Renato Lirussi: Wicepresidene: Italo Tre- 
visani: Vicepresidente perle attività femminili: Paola Zampieri Cas 
siere-tesoriene Alberto Cigliani: Consiglieri: Elio Pevere, Enzo But- 
tus e Remato Ruttus. 
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Siczinse]l dove erano stati arpanizzati 
giochi, MUSICA E cam: un mocnito tra 
amici nello spirito del fogolér. che riu- 
nisce grandi e piccini. al calore della sua 
fiamma. 

Lo scorso primo aprile, il Fogolfr ha 
organizzato la tradizionale cenni annua- 
le. che come sempre ha riscosso mollo 
successo ira le famiglie aderenti, pre- 
sentatesi numerose all'appuntamento 

In alii Patrick Fiocco, attuale presi- 
dente e Franco Bertoli, vicepresidente 
con gh intervenuti alla messa celebrato 
in suffragio del soci del Fopolir Furlan 
del Lussemburgo, 

Nella foto a sinistra, invece, una pi- 
noramica della sala in occasione della 
cena sociale annuale del primo aprik 


SOT, 


L'immigrazione 
può salvare 
l'economia 


Le parole di Adalberto Valduga, 
Presidente dell'Assisiazione Indu- 
striali del Friuli Venezia Giulia sono 
chiare e decise: «Malte imprese slam- 
no comprimendo l'attività per man- 
cima di personale», Le previsioni 
demografiche indicano che nei pros 
simi otto anni il fabbisogno di unità 
lavorgtive ammonterà a 40mila ad 
detti Poiché sul territorio nom è pos- 
sibile reperire tutta questa manode 
Pera, le imprese pot rebhero ricorrere 
alla delocalizzazione, cioè a trasferire 
altrowe le loro unità produttive. Per 
questo eli industriali chiedono a gran 
voce al Ciowerno la revisione delle 
quote d'ingresso di lavoratori extra- 
comunitari per il Friuli Venezia Giu- 
ha 


E-commerce nel 
futuro del Friuli 
Venezia Giulia 


“Lo sportello unico a casa la” po 
trebbe essere lo slogan per rappre: 
sentare il nuovo progetto di legse 
presentato In Regione: uni sportello 
unico per le imprese, con funzione di 
banca dati, accessibile a iutti telema 
ticamente. «Il Friuli Venezia Giulia è 
ancora troppo poco informatizzato 
ha spicpato Vassessore regionale 
Dreszi — e a cib occorre porre imme- 
dinlamente rimedio, Iifondere il 
commercio elettronico delle Pmi è 
uno dei principali obiettivi della Re- 
gione, che sta studiando 1 finanzia» 
menti opportuni ad attirare le azien- 
de verso queste nuove attività 


Decennale del 
"Coro Fogolar Furlan di Milano" 


i Fogotér Funan ai Milano lesteg- 
gia quest'anno ll decennale di atti- 
vità del suo como, composto da fnu- 
lay provernenti da lutfe le princinay 
locali del Friuli è precisamente: 
Camino, Carlino, Faedis, Gemona, 
Gonars, Lalisana, Monfernsate Var 
cellna, Monegiiano, Palazzolo dallo 
Stella, Pocenia, Pozzuolo. San Wilo 
al Tagliamento, Sedegliano, Talmas- 
sons, Tramonti di Sotto, Vila Sanfi- 
na, Fesiulta, San Daniele, San Gior 
gio della Richinvelda, San Giorgio di 
Magaro e Santa Marna la Langa. 

Coslfilunto nel febbraio del 1990, 
con i bemevolo incoraggiamento di 
Padre Davide Maria Turoldo, per da- 
re voce alla comunita inulana che wi- 
ve nei milanese, è diretto dalla fon: 
dazione dal maestro Mario Gazrei- 
la, Iniuano di Pocenia. 

Per rendere più solenne la ricor 
renza del decimo anno, è sialo or- 
ganizzaio un gemellaggio com il coro 
"La biele compagnie” di Pocenia, di 
retto dal maestro Giovanni Zanetii 

il programma si è articolato in due 
momenti. 

La sera del 19 febbraio, il prasi- 
dente de! Fogolir Piero IMonassi ha 
presentalo la manilesiazione. | due 
cori. si sonò avvicendati su! palco. 
scenico della sala tealrale deWsiblu= 


decennale del coro del Fogolàr Furlan, 


fo Ginslanzani delle suore Orsaline 
in Miano e, introdotti dgi rispettivi 
presidenti, Cosma Scandolara per 
Pocenia è Renzo danela per Mia. 
no, hanno eseguilo ciascuno fi me 
gioni brani del proprio nicertorio, dc 
colli dai convinii applausi del pubbli 
co presente. 

Alla serala ha partecipato il sinda- 
co di Pocenia, Giondano Zappolato 
che ha salutato i presenti con il calo 
rè tipico dell'ospite in visita ad una 
comuni fnuana. Ma fatto seguito 
un nutrito scambio di dono ira cspiti 
sd ospianti a suggalo del bell'in. 
conlna, 

La giomnala seguente si è consu 
mata attomo a tavoli imbanatti mola 
rinnovati sede del Fogolir di Lim 
blate, grazie alla consueta genuina 
ospitalità de! presidente Ranieri Ke 
cola e con fi gradila presenza del 
sindaco di Limbiate Angelo Forluma- 
ti. 

Alle nole allegre delle vilolto ese- 
quite “sota nape” dai due con, si so- 
na aggiunti | canti de locale coro al 


pino dell'ANA invitato dalla mcepre- 


sidente del Fogokie di Mano, Piera 
Vaniusso, omnorando cosi degna 
mente) pani chec! any ai Wa al un 
gruppo che frova nella musica Il cal 
lanfe dela reciproca amicizia 
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In occasione della Fieste dal Popul Furlan, i Fogolar di Montreal ha organiz- 
zalo, È pramo aprile scorso, una cena tipica friulana alla quale hanno parnecipa- 
to i Fadketitrai, ll gruppo musicale giunto dal Friuli per allietare l'incontro che ha 
registrato un notewole successo. Il pubblico infatti si è dimostrato entusiasta del- 
le capacità musicali è canore di questi qualtro manigoldos nostrens funans, La 
serata, iniziata con la benedizione da parte di don Adelchi Bertoli dei simboli del 
Friuli, lo spadone, il tallero e di un'urna in cui era racchiuso un pugne di terra friu- 
lana, si è conclusa in un grande spinto di fratellanza è allegria 

Trovandomi nello stesso periodo in Friuli, non ho potuto godere di questa ma- 
ravigliosa serata per la quale ringrazio di vero cuore | Folketitrai, che hanno la 
sciato un ricordo indimenticabile nella nostra comunilà. Un ringraziamento pari 
colare invece va al Direttivo che ha organizzato le serata con professionalità a 
impegni: a Vittoria, Oscar, Paola, Elena, Maria, Luca, Sonia, Mara, Joe, Giano 


e al nestri ciar Bepi. Vive il Friùl. 


Aldo Chiandussi, presidente 





Mella lato i Folketitrai con una parte del Comitato Direttivo del Fogoldr di Montreal, 


gni anno a Adelaide, Sud 

Australia, viene organizzata 

una festa chiamata “Carme- 

vale Italiano”. Ha la durata 
di un week-end e wi partecipano la 
maggioranza delle associazioni italiane, 
che vedono in questa sagra la possibi: 
lità di far comoscere alla cittadinanza 
eterogenta, la cultura delle proprie re- 
gaomi chi origine. Il Fagaliir Furlan di 
Adelmde allestisce un carro che di soli- 
Lo hi come tematica il folclore, In varie 
circostante dl lavoro della comunità 
friulana è stato premiato per l'origina- 
lità del proprio allestimento € questa 
enne all'impegno ed al lavoro dei soci 
e alla sfilata di erandi e piccini vestiti 
col comune tradizionale friulano. 

La festa € anche occasione impor 
tanîie per presentare la cucina Upica 
della nccdra verra è il Fogodir general: 
mente offre al numero pubblico 
gnocchi, cotechino è naturalmente la 
polenta. 

Anele il gruppo folcloristico del Fo- 
eolir fa la sua parte © le esibizioni. 
sempre molto seguite da tutti, portano 
una ventato di allegria € di freschezza. 

Ma l'mimità del sodalizio di Adelai- 
de non si esaunisce qui. Il Fosol&r orga. 
nica molte attività per i propri soci. 
Una di queste è diventata un importan» 
îe momento di aggrepazione peer i riu 
lani della città. La terza domemcea di 
ogni mese, appunta, il sotlo comilato 
colturale del Fopolàr Grganzza um 
pranzo tipica L'incontro tom si esaurni- 





I cento annidi | { 
Ardemia Tecco 


sce naturalmente nella degustazione chi 
una ottima cucina tradizionale, ma è 
l'occasione per vivere pienamente la 
propria identità friulana. Medte sono 
infatti le attività ricreative che vengono 
proposte e che vanno dalle canzoni po 
polari alle conferenze sui costumi di un 
tempo, alle testimonianze del vecchi 
emigranti, corredate da foto dell'epoca, 
alle mostre di arte è di artigianato, 

La mostra sul costume in particolare 
ha suscitato grande consenso coinvol 
sendo le famiglie nella neerta ali abiti 





I earri di carnevale. 


utilizzati dalle nonne. La ricerca ha ri- 
percorso l'evoluzione dell'abbiglia- 
mento nel corso deli ultimi secoli, 
mettendo in evidenza i vari passaggi da 
un tipo di confezione all'altro, ad eseme 
pio prima e dopo l'uso dei bottoni, ed 
hi mtrodotio il discorso sull'alleva- 
mento del baco da seta che tanio ha ca- 
ratterizzato l'economia familiare di pe 
nerazioni e sulle sue ripercussioni sul 
l'agricoltura e il paesaggio. 

Un lavoro interessante che ottenuto 
il meritato riconoscimento, 
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Roberto Ferini ha una grande 
passione par la motociclette, 
è visto che stiamo parlando 
di un ragazzo alto più di um 
metro a ottanta, si potrebbe 
pensare a della velocissime 
Honda 6 BMW. Imeco 
Roberto è un patito delle 
mini moto che vengono 
pradotte in Italia a Como è 
Bergamo e che rispondono ai 
nomi Polini o GR. 
Probabilmente gli 
appassionati pobrebbero 
darci malte informazioni al 
riguardo: noi ci limitiamo a 
pubblicare la fotografia che 
ritrae Roberto in sella ad un 
esemplare di questi piccoli 
gioielli di meccanica. 


A Tavagnacco la 64" \ 
mostra dell'asparago bianco 
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Trofeo internazionale di Ubaldo Paschini 


Grse non tutti i mostri lettori 
sanno che Ubaldo Paschini, di- 
namico e attivissimo pressdenme 
del Fosolàr Furlan di Sesto San 
Giovanni, ultimo tra i vari sodalizi friala» 
mi sorti alla pentena della grande Milano, 
è un noto maestro di judo, cintura nera d 
dan, nonché srande esperto di anti mar 


EI 






A Sesto San Chovanni, tra l'altro, dove 
Paschi vive € opera omai da qualche 
discna d'amna, dopo AVEr lasciato la nalà 
Verzegnis, cui però fa spesso ritorma, pei 
assigenare e temprarsi tra il verde unico 
delle sue montagne, è amiche presidente 
del CS Spor Cub Sesto 

Un Centro spontivo che pode in città la 
massaia comsklerazione e che è cono 
suo omai a livello mondiale, proprio 
per una manifestazione internazionale di 
judo, che Paschini ha ideato nel maggio 
del 1970, in ricordo di Alramo (Marini 
primo sindaco di Sesto dopo la liberazio- 
nie Lo scorso messe di novembre, la mani- 
festazione, o meglio il Trofeo Abramo DI 
drini, come viene chiamato per la preci 


sione, ha compiuto 30) anni. Una data im 
portante, quinti, chie Paschimi ha pensato 
di rendere festosa anche con un contorno 





Deotto, Sindaco di Verzegnis, Giorg 


Dà sinistra: Antonio Cadel, Assessore allo Sport di Sesto San Giovanni, Gilberto 
gio Oidrini {figlio di Abramo), Filippo Penati, Sîn- 


godibile per il pubblico, che ha viato in sa 
fa la partetipasione della Scuola di Dan- 
zi Primavera di Cinisello Balsamo, non- 
ché uno spettacolo ssibizione di ballo li- 
scioe da sala.dello stesso Team CS Spor 
(lub Sesto 

Successivamente si sono accese “ke 
polveri da sparo” sul tatami, con un cre 
scendo aponsico di allo livello, che alla 
css0 dell potente ju- 
daka cobano Gabriel Arteaga Risquet. 

Alla manifestazione. tra numerose 
personalità locali del mondo sportivo, po. 
fitico e dello spettacolo, è intervenuto an 
che il sindaco di Verzegnis, Gilberto 
Deotto, che si è vivamente complimenta 
to con il concittadino Ubaldo Paschini, 


lime ha visto il sue 






chie da anni iene alto il nome di Verse: 
gmis e di tutto il Friuli nell' industre cen- 
tro lombardo 

A riprova di questo suo particolare at- 
taccamento alla Piccola Putria, sta anche 
Il famo cheè, accanto a vari stand pradispo- 
sti per l'occasione all'ingresso bordo tata- 
mi. faceva bella mostra di sé anche quel- 
lo del Fogalér e di Friuli nel Monda, su qui 
campeggiiva una scritto quanto mai si 
gmificativa: il Friuli nel simbolo dell'ami- 
cizia © dell'armonia. 





daco di Sesto San Giovanni è Ubaldo Paschini. 











Lo storso 21 gennaio hanno festeggiato a Calais, Francia dove risiedono dal 1956, 
il loro cinquantasimo anniversario di matrimonio Carlo Bidoli ed Elda Corrado. A- 
torniati dall'affetto dei loro congiunti hanno ricordato le promesse che si scambia» 
rano a Tremonti di Sotto mezzò secolo fa ed hanno anche ricevuto 0 saluto è l'au- 
guirio delle autorità cittadine per la loro durevole unione. 


| È ippena conclusa a Tavangncoo, la fd" mostra dell'a- | 

sparago bianco, la manifestazione del settore di più anti- 

ci sinuzione, La mostra è stata l'occasione per analizza- 

re le prospellive di sviluppo peer un prodotto ci sccel- 
lenza che puo aiutare anche l'offerta turistica è per sottolinea- si 
re come l'agricoltura sia oggi chiamata a promuovere la ricon- 
verssone aziendale ed a lottare contro norme che tendono a to- | 
gliere al prodotti tipici le caratteristiche li rendono tal, ottra- 
verso ama standardizicione dei processi di produzione che nom 
tengono conto delle specificità. 

Tra le autorità presenti, che hanno confermato l'interesse 
verso questa coltivazione di nicchia, spicca la precisazione del 
presidente dell'ERSA Bruno Aupusto Pinat, che ha avuto il va 
lore di una risposta alle polemiche nate in seguito al mancato 
inserimento dell'asparago blanco nella lista di 86 prodotti stila- 
ta dall'ERSA ed invinta al Ministero delle politiche agricole, 

Un elenco, che come ha sottolineato Pinat, è aperto ad ulte 
non deroghe, per rispettare e valorizzare al massimo wi partri= | 
tino agroalimentare espressione della ricchezza della nostra 
cultura © della specificità geografiche della nostra regione, Re- 
sta di prioritaria importanza lo sviluppo di servizi specialistici 
che possano fncilitare l'impegno degli agricoltori chiamati oggi 
a sfide per le quali devono essere sostenuti, Il prodotto di qua- 
lità che si vuole promuovere ha necessità di stnuiture in grado 
di supportarlo a livello produttivo e di vendita, salvaguardando 
al contempo l'ambiente. I costi per ottenere una denominazio- 
ne di origine pratetta richiederehbero un'espansione di questa 
coltivazione, che attualmente interessa solo 250 ettari in tutto il 
Friuli-Venezia Giulia. In questa ottica sarehbe importante che i 
produtiori di asparago bianco delle diverse ance di Tavagnacco, 

cc Ì or ora Fossalon, Aquileia, Boscit, trovassero una forma di aggregazio» 
di età maggiore della sua, e con le famiglie della comunità di ! na î pisssa ate 
Sesto che in occasione del compimento dei suoi 100 anni ha | PE PSI Ammivare ad un marchio unitario che qualifichi sui mer 
I \ o i Di 
recapitata di persona da Leonardo Bizi è dalla consorie Mercedes, venuti a trovar- 


1: Deal GEE Sas sea È \ cali nazionali e inemanonili questo straordinario prodotto. î 
I namitestato alla signora Ardemia, rutto il 00 alletto è stima, = # ci a Friuli nel Mondo. A tutto il gruppo inviamo da queste colonne i saluti più cor- 
per aver aiutato a crescere due penerazioni di sestensa. nei cali li alponh cprnia bart eh sec allea dialli ed il nostro “mandi di cdr". 


Ardemia Tecco, nata a Cividale del Friuli il 19 ottobre 
1899, ha compiuio cento anni a Sesso al Reghena, dive vime 
dal 1933, anno in cui si sposa con Ottorino Vit. Dal matri: | 
monio nascono Pier Giorgio, Licia, Paola è Rensoche le dan- 
no cimque nipoti ai quali infonde il 800 dinamismo, la sua 
educazione e la sua forza. 

Ma la vita di Ardemia è stata una lotta fin dalla più pio- 
vane età Rimasta orfana di padre a soli cinque anni, tra- 
scorre la sua infanzia al Collegio Renati di Udine, dove fre 
quenta com successo le scuole ele- 
mentari e medie e quindi le 
superiori, Profuga durante 
la prima guerra mondiale 
ritorna a Udine nel 1919 
dove completa il suo 
corso di studi. diplo- 
mandosi presso la Re- 
gia Scuola Magistrale 
nel 192. Impegnata 
da subito come sup- 
plente nelle Valli del 
Natisone, nel 192% inizia 
l'insegnamento in molo 
alla Scuola elementare di 
Travesio, località che ricor- 
dai ancora con nostalgia, dove 
rimane per sette anni Dopo il 
matrim. insegna a Bagnara per due annie nel 1436 vie- 
ne trasferita alla Scuola elementare di Sesto dove conclude 
il suo percorso di insegnamento. 

Nel corso della sua lunga attività di insegnante ha saputo 
intrattenere ottinni rapporni con gli studenti, in qualche caso 





















E uma storia come tante anche questa del gemonese Leonardo Biri e dei suoi fra 
telli Giuseppe, Anita, À ia è Tarcisio, Una storia che merita però, come tutte, di 
essere ricordata. Figli di Maria Marini {Gemona 1868-1974) è di Adolfo Bizi [Gema= 
na 1897-1974), | fratelli Biri emigrarono con tutta la famiglia in Francia nel 1948, a 
Mitry Mary, nei pressi di Parigi, dose il padre Adolto aveva già operato a lungo sin 
dal 1922 a dov'era stato richiamato dallo stesso datore di lavoro di un tempo, al ter- 
mine della seconda guerra mondiale. Oggi | fratelli Bizi sono tutti nonni ed i grup- 
pa di famiglia, nipoti e pronipoti compresi, conta ben 48 persone, che vivono ed ape- 
rano, però, in luoghi diversi. È impresa ardua, quindi, riuscire in questi casi a riunire 
lî tutti. Il nipote di Leonardo Biri, Sergio, è la figlia Anna Maria possono dire però di 
avercela fatta. Lo testimonia questa foto scattata ll 18 marzo scorsa, che ci è stata 
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Ambrogio De France 
schi, originario di Le- 
stans, e la moglie 
Frangolsa, Are 

Grévecdeur te Grandi 
Francia, hanno festeg= 
giato cinquant'anni di 
matrimonio. Attorniati 
da amici è ti han- 
no parlato della loro 
lunga esperienza di vi- 
ta lin comune e in parti» 
calare del passe nata- 
la di Ambrogio, di none 
ni è bisnonni. Alla ceri- 
monia il Sindaco ha 
tracciato la vita dei due 
conlugi, nella foto ali 


ceniro tra il odiata sd a parroco di Crivencouer, n ha portato loro gli auguri del- 
la comunità. Al telice incontro era presente anche Gottardo Tomaî che ci scriva: «ap= 
profitto di questa occasione per salutare le famiglie di parenti ed amici nel mondo, 
tramite Friuli nel Mondo, il giornale di tutti i friulani: quando ci raggiunge porta tan- 
ta nostalgia è amore per la mostra terra natale che non scorderemo male. 





data affinché la pubblicassimo, per rendere 


Benito Marzaro, origi- 
nario di Tricesimo ma 
residente a Quebec, 
Canada da @qua- 
rant'ianni, in occasione 
di una sua recente wisl= 
ta in Friuli, assieme al 
iratello che risiede in 
Canada, ha avuto la 
bella sorpresa di veda- 
re riumiti tutti i fratelli 
Marzaro nella casa di 
tamiglia di Tricesimo. 
Erano cinquaniacim- 
que anni che un tale 
evento non si verifica- 
va. Banito, che desido- 
ra tar conoscere la sua 
. famiglia, ce l'ha man 
e a pri deal- 


la grande gioia dell'incontro, vissuta dalla sua temiglia, 





La felice circostanza 
del matrimonio del ni- 
pote di Berta è Alvise 
Gasparini, originari di 
Toppo di Travesio ma 
residenti nel Quebec, 
è divenuta l'occasione 
di un incontro per dieci 
toppani, tra i quali ip 
nitori dello sposo, DI 

# Giovanni Toneatti, 
degli zii Gino, Giocon- 
da, Luigia e Italo To- 
neatti e degli amici Ao- 
sina @ Lorenzo Todero 
partiti da Toppo per 
Windsor = residenza 
della famiglia Tonsatti 
= per assistere alla ce- 
rimania. Con questa 
foto salutano tutti gli 
amici e parenti sparsi 
nel manda. 


A Pepinsier, Belgio, 
dove risiede ha com- 
piuto 50 anni Ugo Scai- 
ni. Hativo ci Gradiscut- 
ta di Vanmo, ma resi 
dente in Belgio da mal- 
tissimi anni, è il papà 
della Preskdente del 
Fogolir Furlan di Ver- 
Vviers di cui & socio 
Tanti cari auguri per 
antora tanti com- 
pileanni dai figli, con lui 
nella fota, è da parenti 
ed amici in Friuli ed in 
Belgio. 





I NUMERI 
DEL VINO 
FRIULANO 


Nel 1455 in Friuli somo stati prodotti 
circa 400) mila ettolitri di vino, dei qua- 
li 250 mila sono stati imbottigliati dalle 
aziende delle cinque zone DOC della 
regione: Aquileia, Latisana, Annia, 
Grave e Colli Onentali, Il fatturato an- 
nuo della produzione doc friulana si ag- 
gira attorno ni 1540 miliardi annui, che 
sono una parte dei 400 miliardi di fat- 
turato ricavato dalle attività vitivinico- 
le. Il 50% della produzione viene con- 
sumata direttamente dalla regione, 
mentre il restante 50% si divide equa» 
mente fra la vendita in Italia e le espor- 
tazioni all'estero, Usa, Germania, Au- 
stria, Inghilterra, Belgio, Olanda sono 1 
maggiori consumatori di vino frinlana, 
ma si stanno aprendo nuovi mercati, 
come il Giappone e la Corea del Sud 


FRIULI PROTAGONISTA 
DELLO SPORT: SNAIDERO 
DI NUOVO FRA LE STELLE 


Ci sono voluti 13 anni per provare le 
stesse sensazioni, ma alla fine ce l'ab- 
biamo fatta, Anche nella pallacanestro 
il Friuli si conferma un vivaio di sor- 
prese e una terra di promesse manle- 
nute. L'ultimo campionato di serie Al 
accanto ad una squadra che aveva mos- 
so be simpatie di tutti i imulami era sta- 
to proprio l'ultimo della Snaidero nel 
1976/77, anni pieni di significati per là 
morirà terra. Oggi di nuovo la Snaidero, 
la multinazionale delle cucine fra le pri 
me in Europa © gioiello dell'imprendi- 
toria Iniulana ha mportato una sua 
squadra di pallacanestro nella massima 
divisione. Tutti i friulani hanno sofferto 
e gioîto assieme alla famiglia di Majano 
che già tanto ha dato allo sport regio- 
mule. 
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Anìn lì de “Mostre dal Fossil” a Foran di Atimis 


I fas clis ce che je la “Mo- 

stre dal Fossil" cuméò € 

pensi che dut al è part 

dome uns cuaranie Agnes 

indadr, cuant che un frut di uns dodes 

agns lis è sintudîs di so pari, parcechée al 

dave ji al won:*I viei a van rispietàts ... 
si i di fur reson aneje se a son in fal”, 

Il mulat, immuscalt e plen di manum. 

al veve cinii la pis e la sobetàt dilune il 

trad che al va viara lis gleriis de Maline. 

Denant dai più un clap -.. tal cir une 

voe mate di sbrocasi danti un pidadon 

la piere, dopo un salt,.e 

colà cuintri di une altre e si viarzt in doi, 

A la stice è de dadr la curiosettt: la 

ciapà sh, Sul plan riis plui scuris a dist- 

gnawin liguria in fate di ramacis. L'indo- 


— pensile Fal ... 


man il sinti fevelà di fossii de professore 
ascuele, al puartà chel canai a bandonf 
Lavions par avodizi a la Gjeologgie. 

Manculmal che al fo cussi, parceche 
mediani chè a Foran di Atimis, a uns 
vinc) chilometros a nord di Udin, di 
agns si pues peniri a viodi cheste inizia- 
tive espositive, vignude a la lia cence 
une grande babtrilonie e cence bép pu- 
blics a palotis, ma pe passion di “un s0- 
signude di une Associazion. Sul imprin 
Comun di Arimiz, Comunitàt lontane 
des Vals de Tore Provincie di Udin a we- 
vin dade ume man tal compra cuakchi wi- 
trine è par meli sù la sirene volude dal 
Sti ore presint dome dal 49 la Provin- 
cle e d dit ume man, cleei altria inverit a 
in dat un più (cogmossint l'interes pe 
culture che si a in Italie, anche no co- 
zie, cheste condotte no fis maravee, an- 
zit!tt), 

Vistantbe, si fi di olmi coi voi e si da di 
lassi li la fantasie. Alore cucanti lis ca- 
pia, i cis, lis trilobitis {i woms dai gjam- 
birs; til-cuàl di chei purciîtute di tiare 
che a sbrissin di sot dai clape e dai erepe 
intal ori e intal zardin e che si rondolin 
a balute une volte tocj&ts cul dét) che a 
vegnin dai doi mil metros dal M. Co- 
liana, bandia For Avoltri e Culina, si di 
di svol bandonanit i elaps di cjalcine di 
ché montagne, il sivilà des mammotia, il 
blanc pelòs des stelutis di mont, pai 
puartazi agnoruns indaùr,tal Devonian 
(val a di sa uns 350 milione di agns), 
cuamt che dui il Friùl al jere potlit soi 
des ughîs dal Mir de Tetide. 

Podopo si & «li li li dex pichis su la 
drete dal Pus Pramuel parsare Pontebe 
e, passanti dii prils vers è dai trops di 
vacfis puartagis amonlicà e lassanti voi 
su lis lastris cun parsore scolpidia rama- 
cis di felets,&i a di seuatarà tes aghis di 
puddts jendri taris apene «Iurtadia fur 
dal màr, tal Cartonifar (una 300 milion 
di agns inecdivil |, par voglond i fuarts 
tromcs dai prima boss [urlana, fata mi di 





pers ni di rodi ni di cjastenàrs, ma di fe- 
leis e di codis di cjaval che a rivin ancje 
a uns coarante metros di altece par un 
clime cjaldon e umidig. 

Riwits li de Wal di Preon.cu lis parts 
impis, taiadis intes cretais cui curtis di 
aghe dal Seace, si A di pensà di jessi in- 
tal Trias intume lagune o iniun pigul 
brag di mir jenfri une scoiere e tiaris su- 
tis, indulà che gjambaruts di m&r a 
scCpMpim, par ne vigni mangjits di pes 
svolants che, par cuintri, a dm di stà in 
vusite par no jesi pescpits di lisiartis 
volanis [grandis Lamechve colompgs, ma 
cum als «hi piel lirg]is pali di un metri). 

Vignint in ju, lermate a cucà la 
blancje cretae des dolomiis de M. Ma- 
riane e scuviari che dentri la piere al è 
plen di capis dutis fodradis di piqui cri- 


en. 


stai lusints € che no pe une olme ali lavia 
di vulcan, si capis che a jerin balis chés 
comtis che cualcehidun al voleve finus 
crodi dopo l'orcolat dal ‘76, Chest nol dl 
di che m Frodi no sedm stata vulcans, ma 
par galà l'ultin impiàt si è di là bandis 
Tarvive Raibl,a Riu Frét: impuàt, par di- 
le dute, fin prin di uns 210 millions di 
agns indaîr, intal Triassio juste a pont. 

Cumb anin bandis Cividài, a Vernàs 
li di ché che e lo la gave pal ciment e. 
tum mari lamp, si cpatimà tal Cretacie (una 
1 rmbons di agns mela), intum nose 
une vore cpalt e poc profont, indulà che 
a nadin pessuls, stelutis di mar e il peri 
colòs cam di mir, 

Un salt piu ju, a Caprive, qgaminani 
su bassis culimutis di ponche, jenfri lis 
spaleris, mus sowen la presince di pizulis 
isulis a vere birache sù cli cora intum nik 
tropicil.osin tal Bocene {za una 3 mi- 
Urome di agnes). 

Un svol es pon di la da l'aghe, a 
Promis, a Curnim, a Pingan, a Mecdun; lis 
culimis i smamissin è si cjatin tal (Migo- 


Un “Mautilus" a capis dal Mont Corone, dongje il Pas Pramuel 


cene e Miocene {fra 130.8 10 milione di 
agne indadr), intum mir che al lasse il 
pwest a lagunis cun intal savalon cais 
osirighis e pignis di pegs: dgpo la Cjar- 
gne anque la plane furlane e sla par jesi 
shurtade fr des aghis 

Ma il viag nol finis culi: dopo vé di- 
scuviarte la storie de vite su la Tiare e il 
mudà tai timps dal mestri Friùl, montits 
sù intune altre sale si cjatin a la presince 
dal nestris vone: 
Afriche, "Homo erectus” 
Cine e l' “Homo sapiens neanderiha- 
lens” che al talpassave, vistOt di piels 
di salvadis par pardsi de criure de ete 
glagil, ancje intai lamdris de mestre 


“Lusi” massude mn 


dh cqase in 


Region, stant in vuaite dai Ors des Ca 
verme, Al è il momenti vwardi chei pa 
rime] e di woeloni intal spie cem che 


È 3 Ra 


(TNT rta 
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orin deventàts. 

Al è biel cuci il “Ciondar des Paga- 
nis” di Atimis (une des primis cjasis in- 
tune buse dal Fridly,lis palafitàs di Cuals 
e paragondlis a lis cjasis dai nestris pais 
Al è strani bati sui botons dal compiu- 
tar, come che o stoi fasini par scrivi che- 
stis mis, e rimiri contun voli lis pieris 
cuarcifaris sbeosmadis de Freistorie, È 
vis di arzile cuete piturade dai Grécs e 
lis pignatis dai cjiscjci. AI ven di pensi 
che poco nuie alè gambift lant cul pin- 
sirai tancj formasirs sù pes Gjermaniis o 
a Milan e veni sot dai voi i modons des 
formia di Atimis cuets sot il comant dali 
Romana. 

Dut chest ejela“Mosire dal Fossil"e 
di plui anchemò: dinosaurs, la rosute in- 
te piere, la Tiare cui dine] a siabule, la 
pone di frece de balestre. il plat dal cji- 
scjelan. 

Passait par Foran, lait ajemplà i voi e 
ilcùr,savini che ché esposizione je viar- 
te ogni di, di tor lis mùf di matine fin mi- 
sil e des dés dopomisdi fin lis siet sone 
sere (plui adore in un- 
viérì; la spie che al è 
viert si ale de bandiere 
blancje e nere filr par tré 
disse l'Udinés al è zuiàl 
e vingii, par une di st al 
& dome impatàt o di ché 
blu cu la acuile zale dal 
Phiriarceje Berirant in 
chés aliris ocasione. 

Faseit ce che mo 
mancjin di fi lis scuelis 
di uns novante pas © 
pontis di citàt dal Friùl 
fintremai dal 1983, l'an 
de prime viarture al pu- 
blic. 


Rontano Binutti 
President 

de Aseociazion cn da 
“Mostre dal Forsil” 


Calorosi applausi 
durante 
l'inaugurazione e 
una costante 
affluenza di 
pubblico 


a mostra itinerante “Friuli-Vene 
zia Giulia: le radici del futuro” ha 
registrate un granele successo an- 
ché a Syvdmer, seconda lappoi del sno iti 
neranio dastraliano, dove venerdì 12 
maggio alle ore 14900 è stata inauporata 
presso il centro culturale Casa d'Italia, 
Presenti alla “sera della prima" molte 
importanti personnbità: il Console d'Ita- 
lin Stefano Queirolo Palmas, l'Hon 
Doct. Brian Perzutii, il rappresentanie 
dell'Ente Friuli nel Mondo Flavio Don- 
da, il presidente dei Giuliani nel Mondo 
Dario Rinaldi e il presidente dell'Unio- 
ne Emigranti Sloveni della Regione 
Friuli-Venezia Giulia Dino Chiabai 
Il delegato dell'ente Hlamio Donda ha 
portato i saluti del Presidente Mario To 
ras, esprimendo un particolare ringrazia 
mento all'Azienda Regionale per la Pro 
itcmone Turmstca della Regione Friuli 
Wernezia Gnuha e alla Camera di Com- 
fikercio di Udine, che hanno reso possibi- 





le la realizzazione di questo prestigiosa 
progetto di grande significato culturale: 
«um messaggio che si iraduce in un'ar- 
mrsnicso smmies di elementi consscitivi, 
sufficienti per chiunque voglia accostar- 
si alla storia, all'economia e alla cultura 
della mostra regione». 

Di particolare rilevanza l'intervento 
del Console d'Italia Stefano Quieiralo 
Palmas, che ha sottolineato il ruolo fon- 
damentale delle regioni nella crescita 
culturale e sociale della nazione italiana 
ed ha apprezzato il tono della mostra 
capace di esprimere non solo i valori del 
la tradizione ma anche quei commenti 
d'innovazione e modernità che rappre 
sentano in meodo siomificativo l'Italia del 
nostri giorni. 

La presentazione È stata elegante» 
mente ammala da Cima Morgante Var 
mer, della comunità Inulana di Sydmey, 
ed ha sissuto il suo momento di massima 
Intenatà emotiva durante la protezione 
fell'audievisivo appositamente pradat- 
te dal centro di produzioni televisive 
Ficta Vidiso di Pordenone: venti minuti 
di suggestive immagini sul Friuli-Vene- 
zin Giulia, un viaggio affascinante tra 
passato e futuro, coronato dal calorosa 
applauso di tutti gli spettatori presenti, 

A conclusione della serata il coordi 
natore creativo della mosira Romeo Pi- 
enat ha presentato il CD-Rom muliime- 
diale “Friuli-Venezia Giulia: le radici del 
futuro”, che, nei due distinti percorsi di 
lingua italiano ed inglese, propone non 





— MY 





A Sydney l’esposizione itinerante 


continua in Australia il percorso della mostra 








in alto È Console d'Italia, Stetano Queircio Palmas inaugura ufficialmente l'esposi- 
zione di Sydney: sotto: le autorità intervenute è gli organizzatori insieme daanti al 
pannello che rappresenta “Chase Cocèl", di Fagagna. 


sobo i temi salienti della mostra {i pan 
nelli e il documentario), ma anche ulte 
riori argomenti momografici e un capito 
la piaceval- mente didattico su Questa 
piccola pramde regione, capace di con 
centrare in soli 7845 chilometri quadrati 
sette diverse sone peografiche è più « 
duemila anni di storia, arte è architetto 
ra. 

Resta da sottolintare che anche mei 





PUSEII ni successivi all'imaicvrazione la 
mostra lia registrato una costanie al 

fluenza di pubblico, di ogni età è di di- 
versa provenienza: italiani, australiani, 
neocelandesi. Ciruppi organizzati di sto 
denti e anziani hanno potuto approtor 

dire l'esposizione in vigile puidate, Sono 
state inolire richieste è distribuite molte 
copie di riviste, andiovisivi e CO-ROM - 
particolarmente graditi a giovani e ra- 
gazzi - e non pochi visitatori hanno 
espressa ll vivo dessdeno di vesnare al 
più presto questa affascinante regione 
lasciando le loro stimolanti e personalis- 
sime testimonianze: al #wouki Love Lo vi- 
sit this regione;  «mMUSsi always returm 
again + aganne; «Ahamks verv much, In 
Was a very god exbibatrons; «from Pa- 
lermo city Sicily very mice regione Friuli 
Venezia Giolia» è tante altre 


L'incontro al Fogotr di Sydrey della delegazione regionale. 





Una splendida 
serata dedicata 
all'enogastronomia 
friulana.Ospite 
d'onore Tetsuya 
Wakuda: mito 
della cucina 
australiana 


comedo della mestra itinerante 
l'Azienda Regionale per la Fro 


mozione Turistica del Friuli-Ve 





nezia Giulia — rappresentata dal diretto 
re Ing. Guido Bulfone - la offerto una 
serata enogastronomica, ospitata giovedì 
18 maggio presso il ristorante Buon Ri 
cordo di Paddington dello chef Armando 


Percuoco, Con una protagonista assoli 





ta: la buona tavola del cuneo friulano Ro 
berio Gruden, capace di far rivivere isa 
pori della più autentica tradizione regio 
male in piatti sapientemente presentali 
con raffinati accostam 
fragranza dei frichi, gli aromi adriatici del 
bireto di li sraesana, le sfomatore del 
Moniasio, la robusta dolcerza della gu 
bana delle Valli del Natisone sono solo 
alcune delle pusicse specialità apprezza 
te dagli oltre sessanta presenti, che han 
noi così potuto conoscere una cucina va 


*niti cromatici, La 











ria, sfaccettata, Capace di rapecchare 
con sapori intensi e genuini le ave diffe 
renti culture: inviti di mare e di terra, for 
maggi di malga, piatti rustici elaborati in 
ralfinaie varianti e uno siraoidimario pa 
irimonio di eccellenti vini bianchi, rossi è 
distillati aromatici. Tra eli invitati, alcuni 








Bic a Comsale Che 






nomi di srande pre 
nerale d'Italia Stefano Queirolo Palmas, 
il Presidente del Co.AsIt Fino Migliori 


no, Antonino laconino, in rappresentan: 
ra dello sponsor Qantas, Emanuel Klein, 
il Presdente del Comals Connie Ferra- 
vanti: Wells, Marghera Contis di Promo 
sea e il Vice Presidente del Fogolar 
Furlan Antonio Zarri 

A testimomare la particolare impor- 
tanza dell'avvenimento, la presenza tra 
eh ospiti di Tetsuya Wakuda, chef di ori- 
gine ginpponse numero uno del conti- 
nente australiano e geniale interprete di 
un cucina di altissimo livello, che accosta 
in modo assolutamente creativo ed origi- 
nale suggestioni omientali ad esperienze 
francesi. L'incontro umano e professio 
nale tra i tre grandi cuochi - Robeno 
Gruden, Armando Fercuoto e Tetsuva 
Wiknda - ha sottolineato simbolicamen- 
te lo spirito cosmopolita della serata ed 
ha avuto un inatteso seguito informale 
venerdì 19 maggio, presso il rinomato ri 
stioramte di Roselle di Tetsuya Wakuwda. 
Lì il grande maestro giapponese, con 
squisita ospitalità orientale, ka accolto 
personalmente Roberto Gruden, Ar 
mando Percaoco, Gina Morgante Var 
mier e Romeo Pignat, proponendo un re 
pertorio fantastico della gus cucina subili- 
me, in un momento di autentica eomvi- 
vialità. Senza frontiere. 
















Chiusura con 
cheese and wine 
... @ toccanti 
testimonianze 


a tappa australiana di Sydney del 
la mosira itinerante *Friuli-Vene- 
zia Giuli: le rado del futuro” si è 
conclusa domenica 21 maggio Come elo- 
quente testimonianza del successo di que- 
sia iniziativa, vogliamo ricordare un im 
portante comtenuto dell'incontro tra il da 
rettore dell'Azsenda Regionale per la 
Promozione Turistica Ing. Guido Bulfone 





Nella foto da sinistra: Graziano Gadarin, Fla 


Da sinistra: Antonio Zorzit del Fogolàr Furlan di Sydney, Roberto Gruden, l'ing. Gui- 
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e il Console Generale d'Italia Stefano 
(uesralo Palmas: ll console ha ancora 
una volta el 
sizione, invitando caldamente la sua re 
pica in Sydney, in una postrione più cen 
rale e strategica come il Forum di Kor 
lo Street 

La giornata di chiusura ha visto un'ec- 
cerionale affluenza di pubblico, nan solo 





bo l'alta qualità dell'espo 





di friulani, giuliani € sloveni, ma anche di 
altri italiani, sustrabiami, tedeschi, gia ppo- 
mesi, I presenti hanno potuto assaggiare 
alcune inpeche specli ht del Fruuli-Vene- 
zia Giulia, in un piacevole pomerigg 
wmne and cheese, di Sirucchi è pubana 








di 


Adora ana valla sono da segnalare 
el'interessanti apprecramenti su questa 
esosgnone, che ha colpito 1 vigtatori più 
sensibili soprattutto per i suoi contenuti 





di modernità è per la sua vaste elegante 
pl 
li con alciomi rappresentanti delle comu- 
nità locali, come la signora Adriana Glu 


ed mavaliva, Mollo simolant 1 cnr 


cà projed manager della Hacquarie 
Bianik a l'architetto Renato Jus, che han- 
no sottalineato lamportanza di imzialie 
di questo tipo e la necessità di um colle ga- 
mento afpanico e comlinualiva con la ter- 
ra di oregime: peer 3% upper progetti d 
comunicazione di largo respiro, capari di 
diventare efficaci strumenti di marketing 
inristico e colturale, e per rallorzare | le- 
gami con le nuove generazioni, E. a pro 





vio Donda, consigliere dell'Ente Friuli mel 
Wanda, Dino Chiabai, presidente dell'Unione Emigranti Sloveni del Friuli-Venezia 
giulia, Gina Morgante Varnier è Filiberto Donati della comunità friulana di Sydney. 


pesito di nuove generazioni, ci piace con 
clodere questa cronaca con l'intensa te- 
stimonianza della giovane Monica Pa 
pais originaria di Sesto al Reghena «A 
wonxlerfu] exhibition which draws senti- 
ment and educates on the induzirione na 
iure of people cl Friuli, 


Thank you. Monica Papais: 





do Bulfone, direttore dell'Azienda regionale per la promozione turistica è | cuochi 
firmando Percuoco e Tetsuya Wakuda presentano i piatti della tradizione friulana. 


ij àn concjéàt cence de 









bussavis cui ramagso 
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Alscerive al imperadée ch'al stewe lavo 
rant cun parienee par puartà Vienesie 
dentrila Leghe Sante.ancje sc al Pape che- 
gle i someave aromai tant che une faniasi- 
me La Leghe e jere viarie a ducj i princips 
cristiana, è Il Pape al jere il sn provero è il 
so garani. Pari Mare si insumia di sei il.ca- 
pelan mibitàr gieneral de Leghe, come che 
lu ere stit tal timp.dal assedi di Viene, plui 
che mai deci a di il ance la vite pe cause 
costame, 

Lu tormarin a clamii di paùfl'in Austrie, e 
al parti «i corse dui content, A_Lirtr al 
Lorna a vidi l'imperadòr, e dentri di sè al 
bornà a sinti il asicament misiereda dal so 
entusisin cumipean. Al persa che i fate de 
si vite di tant in tant si ripetevin, Padue, 
l'Austrie, Lina, Viene, | turcs, Al jere na- 
turil, però. Si tratave simpn de stesse sio 
rie, no ancpemò finide, Aroma al cosmos 
seve lanc) segrete de politiche, ch'al vene 
imparit traviars la confidence dial grano], 
ma-che nol veve mai anita pueste Ce ch'e 
tignive ferme la Leghe Sante dal torna a 
combati subit cuinini i tures è jere la palati» 
che dal Re Sole. che come tmp ndr al 
continuava a dopri il haston cun dug i 
stiltscoropeane. Ai 4 di maj ba nali Irance- 
sis a bombardarin a lune la cita di Cirene, 
par vie che no voleve rindisi al domini dal 
Re Sole, ch'al fiseve di dut par vile, Due 
l'Europe e protestà., Ché arosance e pere 
aromai insopuartabil Lupi IN come m- 
spueste al assedià la Citfit di Lussembure, 
pratindint di wéle par dint di devolunon, 
come ch'al veve int cun Strasbure ire agns 
prime. 

In Europe, lis protestis a scloporim tam 
che fibese fusetis I partis cuimtri i francis a 
conseavin di fi la pàs cui turese dicrefi une 
alcance cuintri il Re Sole. Pari Marcnol je- 
re d'acordo Nol veve nissune simpatie pe 
France, ma il sosium al restave simpri chel 
di une Europe unificade dal cristianesin e 
de lote.cuîniri i turca Alsperave che pome 
odopo eretica bormassin te Gilesie di Ro- 
me, par vie ch'a jerin fradis in Crist, e no 
nemis L'unitàt si podeve reali nome tal 
spin de fraternità e de alcance. Purirop, 
però, tes robis de religion si spampanave 
ancpemò chel fanatizio e ché violence che 
nolivin per nuie d'accordo cul spin dal per- 
dom e de dolcece simpri dopràt di Crist. A 
Napoli al sucedì un fui ch'al fast subi 
unevore di sciar Un om dal popal. acusài 
di vé profandit une glesie al fo brincditor- 
turàt par doi dis e ae finscuartsi cun cuatri 
cprvai denant il palag dal re. Il diserazioi 
nol veve vude nissune pussibilitàt di difin- 
disitivewingjavade la lenghe e lu vevin tor- 
luràte massacri subii dopo ch'al vewe fai 
il delit. 

bia ce delit erial il #0? Vevial curtissdt 
cnabchidun in glesie? Vewial bastonàt un 
predi, ofindit il pudée? 

"No, noie di du chest” al riferi pari Co- 
Smil 

*Cevexial (at alone, di tant bruti?" aldo- 
mandi Mare 

"AL par che a Messe al vei berldi: Viva 
Lutendt*. 

"E luana torturit e cophi par chel?”. 

*S,Cence nancje processàlu. Une bula- 
de dai spegni”. 

Il madintivai al jere dal siglir aneje un 
esaltàt e un pc mat, par vie che ducj a sa- 
wevin, scored lai tenitoria dominats de 
Spagne, che nol convignive a nissun esaltà 
i riformato prodestamis intune glesie ca- 
toliche, Parlui Lutero, che salacor nol neve 
nancje mari bet, al pere nome un simbul di ri- 
bello. Bi vignivea save di Fal che chel priar 
dispraziiit al jere un spirit siramp, po just, 
un di chel che a Napoli a dama laza» 
rons Se al fos suit un nobil varessial lane ka 
stesse fin? Mai plui, A saressin intervignu» 
dis subit dis personis ch'a varessin dite che 
sitratave di un che nol jere a paesi cul cpl. 
La notizie è pere mivadie dapardut, è cussi è 
nudrive l'antipaltie e la mangpance di stime 
curopeane tai confronti de Spagne e dal 
sp me, Carlo II Nange un fran meracoki 


come pari Marcnaljere mv a pambisint il 
destin. 

Il fat. a ogni mit, la diseve lungje angie 
su lis tensione è lis imolerances e violencr 
di un pal alimi tra lis diviares confessione 
cristianis. Il fat di Napoli al meteve in evi: 
dence une barbanitiit che no jere di eri: 
stinns e ch'e podewesciconfrontace nome 
cul suplizi ture dal pil Che chest al podès 
sucedì par colpe des divisione cristiana, a 
pari Marzi pareve une robe di nocrodi. AJ 
jere oreni, insopuartabil, diabolie, parot 
ch'al sucedeve simpri tal spiri satanie de 
divizion Al ciri di consolisi cul pinsir che 
tancj cunfradis dividiltà a jerin tormiits a 
comvertizi dopo vé scoltadis lis sés pre- 
dicjis 

Une part des trupis imperifile a forin 
mandadissul Rain par minagà il re di Fram- 
ce Cussi l'esercit de Leghe Sante al jere im- 
disbalît, e e culstave sostance la fantasime 





di un'alire vuere tra sidis catolics, Par con- 
scouence, la miprese de vuere culnto i turcs 
è fo nitardide. Ae fin, però, è scomengà. 
L'imperi al domanda al Pape di vé pori 
Marce lui al nun capelan militarch'alde- 
ve anigie unevorone di comes e di sugjeri- 
mentis al ppenerdi al imperadée ini [aorso= 
ne.Sidé di fà pai ultins preparati dal eser- 
cit. Si lamenta pe scjarsetii di canons, al 
pensà di persone pai pascui dai qavai, pal 
mangià e par duci è iforniments, All insiste 
parche la vuere e scomengàs prime ch'e fi- 
nis la viarte, par previgni i tures © fessi in 
vantag su di lr. AJ jere simpri plen di bui. 
ne vo e di grande sperance, ma nol riv a 
olgni cus ce, 

Solassi i funzionaris imperizi de kr fa- 
slicliose lentece al jere impurssibal. Cut al 
vignive fat cu la calme. Cheste situazion lu 
montilficà umimiont.e lo pandè al imperadéir 
tes sità letaris. Lui al jere une persone dina- 
miche. ative, e quant ch'al scomengive un 
lavàr pratical jere sodesfat nome co hu ve» 
ve finîi dal dut. Lis robe scomenpadis è pò 
puartadis indenani di malevoe, cence con. 
vinzion, è magari bandonadis ancpemò pri» 
me di finiliz, i devin fastidi. In chest al so- 
meave tant a i pari 

Come chel pari Marc al veve il gust dal 
ondin, de precisson e dal rindiment. In che- 
stal pandeve la sò indole furlane, propen- 
se al lavor, a lis robis ben fatis è puartadis 
fintremai at Wir perfezion, Ah, ce desola» 
Zion, in Ongjarie! A mancavini soldats dal 
gjemo par ai puinits cul barcgia sui ibuma, 
ioanons,i cure, cualsissi strumenti par asse- 
difi lis fuartecr, lis catapaltia Pari Marc al 
savere-che par ogni lavàral comentave Îl so 
imprest ada, e inmun ciert mit ancje la vue- 
neciassedis a ferin un lavor, Cence impre- 
scj ogni opare e deventave une pene e une 
agunie. Se un lavàr nol vignive puartst ne 
fin, duce che si ere spindot par chel al de» 
ventave une stragarie, venastili une des ro» 
hisch'a berlavin vendete denanit di Diu, 

La vuere vignive i coslà unevorene, 
parvie che intendents è gieneràì dizonescj 
a metevin in sachete lhums di big e a pre- 
sentavin listiadi spesissglonfadis, e condi 
a chel aprovadis di qui che ju protezeve a 
cor. 






L'umiche persone veramenfiri mete dal 
eserciti cristian al gere Carlo di Lorene,om 
decis, di pogis periulis, di costums mo- 
derits e militir dul um toe Al pere ale- 
zionat ai siei soldi e nol podeve viodi la 
vite di lusso e la sflacje di cort. Par lui i 
soldiits no jerin gar di canon, ma ioms De 
vitcalvere un concet dir. Se lui al jere nas- 
sùt princip. al voleve di che il cîl al pratin 
deve di lui plui che di chei altris. Tra i sici 
soldiits sì sintive ben, quasi plui che a sti tal 
so.cjiscel di Innsbruck,e ce che i mancjave 
in Ongjaric al jere nome la famee. Alcapi- 
ve che isoldilis a jerin oms vis, plens di bon 
sens, ch'a savevin valuti e judicé tantis ro- 
bis Tancj di bra savevin acetà ancje la du- 
rece de vuere, e a capivin che ché quintri i 
iurcsno vignive [nie par cis. ne combatude 
nome par nice di pod. Par Carlo di Lore- 
ne chestaljere impuartant.e al viodeve tal 
par soldiSt une soliditàt di istims plui com- 
gistent che no tai uficidi, simpri di famee 
nobil e siore, abituits a stragi e a vivi tal 
lusso 

Tuficihi a judicavin dut su la fonde dal 
spiri di classerco e saltave fil la nassite cla 
classe, dentri di Kr e scatave une sorte di 
trapule,e a decidevin dut sulla fonde dal Ki 
att nobiliàr..A perin simpri pronts a cjastià 
i soldiità, che parlàra jerin cjans a discony 
cence paro, cjas di combatiment. e no ve- 
vin imissum valbr. A jerîin nome la nassite è 
la classe ch'a devin valor alom. 

Pari Marc al faseve ce ch'al pere pussibil 
par susiigni lis resons de vuere cuimiri i 
inn Al preparave prandis funzione di pi- 
nilince, al faseve pred e al deve la benedi- 
zion a due]. 

La situazion dal esercit e jere simpri 
chè. Anejeten cli'a fossi paiità dal impe» 
raxdie. i soldi di Baviere, Sassonie, Pala 
tini, Austrie, e vie indenani, a vbidivin in 
realtii nome ai lie comandania e a fasewin 
fadie a viodi l'autoritit dal gjeneril piui 
alt. I comandanis a jerin simpri unevore 
semsibii ai aspoeta forendii dai rapuarts di un 
palaltri, ga vevin simpri pore che ibbrdirits 
no fossin rispietits fin in font. A jerin sim 
po m alarm par pome che cualchi proce- 

ence no ina rispietade e riveride, e scusi 
du a ferim plui & mancul polemics e 
istiniis. Il ki svant è la lr ustinazion a je 
mn plui sersiba chi un prari acivari. Lia i 
plui ombrîs e pronts a banufà a ferin il 
princip di Baviere e Luigi dal Baden. E 
plui dia lr lu eri i ulti oifevdataris pro 
besante, che tal esercil catolie si sintimin 
taniche i omescj intune hande di lazarone e 
i lasevin dui cun grande alenzion € su 
spiet. ] catolies a paiavin i ereticscu la stes 
se monede, Caalchi princip nol vere chè di 
impegnati sulzeno lè sere ongjarese, e al 
stewe lisul paesi cun pacje convinzioni, Lani 
ch'al vesdi li vie di un momenti a chel altri. 
En colpe dal Re Sale? Tang] di kr, e tra 
chesci ance il frari furlan, a viodesîin sim 
pri cressi in cualchi mit dardar lis rotis nega» 
tivis l'ambre scure dal Re Sole 
Cualchi soldi al vignive tiendi di voli 
parcè ch'al jere origginani de Lorene 0 de 
Alsazie, e dunge, altri al todesc. al fevela» 
veancie il francis. almancul cun chiesi de si 
zone, Si ere unevore malfidants anege ta 
confronis dai ongjiré, ch'a vignivin 
viodilis tanche nba e filoturos potenzizi, 
Di fat, no jenin pes i omigjaréa, ch'a wievim 
rinesit la lr fede, e a jerin deventits isla: 
mics nome par rabie e dispiet lai confronts 
dal imperi, 

L'esercit no] jere dal du san. Une part 
alveve ln fiere, infesons, borsis di malerie, 
di chés che si vuarissin nome shreganilis 
Pari Marc, unevore displasùit al viodese in 
zir tantis robariis e tante stragune, Dispés, 
sot lis tendis plui sioris, si fnsevin fiestis, si 
ruiave d'azarni. e si podevin viodi vistits di 
vali e platarie d'armi. 

A volts al pareve che ciertis usnnets doi 
ture sir a fossin stadisciipadis si di sane 
plante dai cristiane cun dute naturalece. 
Mia se i cristiane no jerin mid dai turca. im 
duî.ilsenssbes de vuere si sfantave... 











Fi 


Le famiglie di Dario, Dino ed Elvi Lenardurzi di Maracay, Venezuela, hanno ricevuto 


l'inaspettata visita di Enrique Petracco che, accompagnato dalla moglie Carolina è 
dai suoi sei bellissimi figli, si è recato da Barquisimeto in visita agli amici. Le fami» 
glie sono originarie di Pinzano al Tagliamento e in questa circostanza desiderano 
salutare tutti i parenti &d amici residenti nel loro paese di origine. In particolare En= 
rique è la sua tamiglia mandano | saluti più carl al nonni Emma è Luciano ed alla bi- 





snonna Albina. 





LA MODERNIZZAZIONE 
E LA SFIDA DEL FUTURO 


Uma recentissima ricerca pone il 
Frili Venezia Giulia all'ultima posto 
in Italian per quanto riguarda la cre- 
scita ibel settore dell'information re- 
choolagy, 

Per il presidente della camera di 
Commercio di Udine Bertossi questo 
è il primo problema che va affrontato 
nell'immediato futuro. 

El smdaco della città, Cecotti, ha 
aggiunto che gli obiettivi stravegici 
devono essere: il riordino del servizi a 
rete, l'offerta di servizi innovativi, la 
necessità dell'iatroduzione di una 
tecnologia diffusa su prodotti e pro- 
cessì, 

Fer Bertossi l'economia provincia: 
le # in discreta salute, ma c'è uno scar- 
sb valore aggiunto nel settore indu- 


«rale, 


IL FRIULI TORNA 
A VOLARE 
CON L'EXPORT 


L'indagine trimestrale commissiona. 
ti dall'associnzione degli Industriali del 
friuli Venezia Criulia la rilevato che 
l'andamento congiunturale del sistema 
prostuttivo regionale nel seconde tri- 
mestre del 200) risulta impromato a 
«chiuse aspettative di crescita scomo- 
micue, 

I segnali positivi VETIECICA dalla con 
ferma del dato sui nuovi ordini, sulla 
capacità dell'utilizzo degli impianti è 
dall'adepuaterzza «belle scorte, 

Lin quadro sostanzialmente stabile 
in linea con la tendenza già delineata 
alla fine del 199% 

La produzione è aitesa in crescita 
dal 426% al 54,2%, mentre per la cer 
manda interna è prevista una crescita 
oscillante tra il 34% e il 54%. 


Ci hanno lasciati 


UN AEREO 
PER CONTROLLARE IL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Entro quest'estate sarà avviato un 
servizio di monitoraggio su larga scala 
di tutte le zone boschive, montane e di 
irontierà della Regione Friuli Venezia 
Giulia. Per la prima volta in Italia sa- 
ranno utilizzati i raggi infrarossi come 
tecnologia di sorveglianza del territo- 
rio. I sensori saranno posizionati su di 
un aereo che sorvolerà la regione per 
prevenire gli incendi e per comtrallare il 
nschio «belle valanghe E dell'inquina- 
mento marina 

Folemiche sono sorte alla proposta, 
ivinzati in Consiglio Regionale, di uti- 
lizzare questa tecnologia [ret controlla 
nel passaggi «di clandestini lungo la fa 
scia confinaria 


SUPERWHITES 
A NEW YORK 


È stato un evento che ha segnato il 
confine fra il prima e il dopo: la pre 
sentazione dei migliori bianchi friulani 
{soprannominati “superwhites”") nella 
Grande *lela ha attirato interesse del 
ln città. Solo i grandi vini francesi era- 
no riusciti ad avere altrettanto succes 
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In ricordo di Eliseo D'Agnolo 


Furans! 

La Famée Fumane di Vancouver e è 
pierdilt une colone, 

une colone ch'e tgnive al un clanton dal 
nestri Fogolàr 

une colone che mus lignive ledits, units, 
che mus .à det la fiducie par l'avigni. 

Une coone piene di ligne e bon umdare 
ch'e a savdt tigni la nestre moré! aimpri 
alla. 

Giér Eliseo, li disin grazie di cor 

grazie par il rispiet è l'amicizie che fu nus 
65 défs, no fi dismentiania mal piui 

Tu 565 std? un omp in gamba, det, just, 
un President di pie classe, 

la tà memovle è restarà simpri tai nestris cirs. 


#Wandi Elizea. 


Elio D'Agnolo è deceduto il 16 gennaso 2000, all’età di 65 anni. Era 
nato a Tests Il 31 marzo 1955, Nel 1955 emigrò a Vancouver in Gana- 
da, portando con sé una valigia ed || mestiere di piastrellista in cerca 
di una vita migliore. 

Lavoratore di grande talento, dedicò la sua vita al lavoro, alla moglie 
Nilla, ai figli Claudio è Dina a alla Faméa Furlana di Vancouver. Amato 
è stimato da tutta la comunità friulana è italiana locale, nel 1958, El 
S20 ly uno del fondatori del sodalizio del quale lu dinattore, consiglia- 
re e presidente per otto anni Grazie a lui oggi la Famée gode di una 
posizione invidiabile in seno alla comunità italiana. Con il suo eniusia- 
smo e la passione per la Piccola Patria, ha stimolato l'attaccamento ad 
un comune ideale, è creando un gruppo unito e attivo ha assicurato il 
presente è l'avvenine della comunità di Vancouver 


LA SNAIDERO NON SI 
FERMA E SI FA REGINA 


A appena due mesi dall'acquisizione 
del gruppo Irancese Bonnet, la Sarde 
ro di Majano si rafforza sul mercato 
calero rilevando una grande marchi «di 
cucine austriaco: la Regina. il marchio 
più antico e toto della proxcluzione cu- 
ciniera nustrinca di qualità medio-alta. 
In questo momento, il gruppo Snaidero 
domina buona parte dell'Europa cen- 
ina meridionale, Ti MISI SILA palmi c'é la 
pianificazione dell'attacco all'Europa 
del nord © al Seli ricco mercala L'o 
biettivo dichiarato, anche in vista del 
collocamento in Borsa previsto per il 
prossimo anno. è il raggiungimento dell 
ascondo posto assoluto nella classifica 





LINO MOLARO 

Sl è spento all'ospedale di Udine È 23 marzo Lino Mola- 
ro. Nato a Cesariis di Lusevera il 20 settembre 1909, nl 
1956 era emigrato ln Francia dova aveva lavorato per 
diversi anni, Da circa trent'anni viveva in Svizzera, a Fri- 
burgeo, con la figlia Augusta, 








ANGELIO SALVADOR 

Originario di Barcis era arrivato a Verviars, Belgio, nel 
1IM6 per lavorare in miniera. In seguilo era stato impe- 
gnato nelle ferrovie, dove aveva lavorato fino alla pen 
sione, Sposato con Maria, segcetaria del Fogolàr di Ver- 
viers, era sempre disponibile per un aîuto e contribuina 
alle attlisità del sodalizio assieme al comitato. Era sti- 
mato da tutti ed era rimasto molto legato al suo Friuli ed 
în particolare a Barcis, dove faceva ritorno tutti gli anni. 
li 7 marzo scorso è deceduto lasciaido nel dolore la 
maglia; il tratella, le sorelle, i nipoti ed | nuvaerazi arcici. 
La presidente ed il direttivo del Fogotàr Furlan di Ver- 
viere rimmorano alla famiglia le loro più sentite condo» 
glianze, alle quali si unisce anche Friuli nel Mondo, 








PIO SINICCO 

Matò a Vedronza, Luséesera il 22 settembre 1910 lasciò 
giovanissimo - nel 126 - il suo paese natale per la Fran- 
ciù per studiare alla scuola d'arte di Chatillion sur Ssina. 
Dopo ll praticantato fu subito impiegato nel restauro di 
famosi palazzi storici tra i quali il castello di Loches, nai 
quale visse Giovanna d'Arco e la chiesa di Preully sur 
Glaise. In seguito rientrò in Friuli e qui il suo talento nel: 
lo scolpire la pietra ha lasciato molte testimonianze tra 
le quali spicca il campanile di Stella. Dopo la seconda 
querra mondiale, come tanti altri Mriulani pieni di embtu- 
siasmo con il sogno di una vita migliore, emigrò in Au- 
stralla con la maglie sd i fire figli, con un contratto di la- 
É «oro per la costruzione di edificio nella zona di Perth. Al- 
lora portò con sé, oltre alla sua famiglia, la sua unica ricchezza: le mani di fine 
artigiano in grado di scolpire il marmo ed il granito è di astrapolarne la ballazza. 
Hal corso della sua lunga attività ha collaborato con importanti architetti «d il suo 
liworo si può ammirare in molte città d'Australia Mei cinquant'anni che ha vissu= 
to nel Western Australia, si è quadagnato la più alta stima è rispetto per il suo la- 
voro, per la sua modestia la devozione e generosità nei confronti della fami- 
glia è dagli amici. Al figli, Franca, Vilma è Mina è ai parenti va il sentito cordoglio 
della comunità friulana di Perth al quale partecipa Friuli mel Mondo, 





| nostri affezionati lettori, Assunta e Remigio Curridor, hanno festeggiato le nozze 
d'oro, il 18 febbraio scorso, Qriginari di Fagagna e Fialbano risiedono in Lussem- 
burgo dal 1958, dove anche i loro due figli si sono bene inseriti ed affermati: Walter 
è un agente delle assicurazioni e Vanni è titolare di una apprezzata carrozzeria che 
da lavoro a 15 persone. 

Alla bella cerimonia hanno partecipato | figli, le nuore Rosanna e Cristina è i nipati 


Miria, Denis e Samuel. 





so Citre mille assaggiatori paganti per 
gustare le proposte di quaranta produi- 
tori che, alla fine, erano lemeralmente 
eufonci. Gli organizzatori si sono detti 
più che soddisfatti: “Era importante 
per il mondo vilivinicolo friulano pre- 
sentarzi in questo modo”. 


GRANDI IMPRESE ITALIANE: 
IL FRIULI ANCORA 
PROTAGONISTA 


Siri in buona parte friulano il co- 
losso delle forniture idrauliche mato 
dall'accordo fra le famiglie Riesa è 
Cambielli. Il nuovo gruppo punta a 
raggiumpere a breve i mille miliardi di 
line di fatturato {oltre 500 milioni di 
curo) con oltre settanta punti vendita 
in Ialia 

La nuova società, alla quale nom è 
slo ancora dato un nome, avrà la lea- 
dership in Ialia e sarà fra le più grandi 
d'Europa nel settore, Fra i piani della 
nuova azienda c'è lo sbarco in Borsa 
entro l'amme JH3, 


PRAGA RICONOSCE IL 
FRIULANO IN TRIBUNALE 


Li Repubblica Ceca è il poimo siato 
europeo» a riconoscere ufficialmente il 


friulano come lingua al pari di tutte ke 
altre. Con un atto ufficiale ha investito 
Giorgio Cadorini, decente fnulano 
presso l'Università di Praga, della no- 
mina di interprete di “furlamsky*. La 
discisiome è stata presi autonomamen- 
te dalla repubblica Ceca. 

[Dome allerma Cadorim «Hanno fatto 
tuto toro approfondito la materia, 
consultato le leggi vigenti è deciso, Ci 
hanno dato - continua il docente — una 
bellissima lezione di calivra: parlare 
lingue mimori non è un lutto di comser 
vazione, è un modo per aprirsi al mom- 
di». 


europea dei produttori di cucine. 


Il. MARE ITALIANO 
PIU PULITO: CERCATELO 
IN FRIULI 


Uhiesi anni fa, quando iniziarono i pri- 
mi rilevamenti sulbo stato di salute dei 
man italiani, i Friuli Venezia Giulia na- 
vigava tristemente all'ultimo posto. Le 
ibcxque: del suo mare soffrivano un tasso 
d'inquinamento altissimo. Oggi Grado € 
Lignano Sabbiadoro e le altre spiagge 
regionali si meritano la medaglia d'oro 
per la polizia, È rilievi non sono stati fat- 
ti da organi ufficiali. ma da ona organiz- 
zizione ambientalista miconosciuta a li- 
vello nazionale © dall'indubbia mora- 
lità. Sono quindi da escludere pilotaggi 
di dati in funzione turistica. 





Da Colmar, dove risiede da cinquant'anni, Anna Gallino ci scrive: «Vi mando una foto 
della mia famiglia scattata in occasione dei masi 42 anni, Sono molto felice di legge- 
ra il nostro Friuli nel Manda, il giornale che non abbandanerò mai, perché ci parla del 
nostro amato Friuli. Grazie a tutti vol è un saluto a tutti gli emigranti nai mondo». 





Giugno 2000 


leTHik 5 KE5EFKIITILIAZNI REESE 
































| diciassettenne Matthew Milose- 
sich, benché sia nato e viva ad 
Adelaide, Australia, ha anche La 


” n fa Fa cittadinanza italiana. È infatti ni- 
x DO pote di Antonio Pellizzari e Maria Ta- 
Ji Peare giochi, di espritter glialegne, originari di Latisana, emi- 





r oc grati in Australia rispettivamente nel 
Praprie ire, eb Fazi 4 1951 e nel 1954, La loro unica figlia, 


® ” ” i 
nr si N aa Isa, é la madre di Matthew, 
A Il 1 U 1 Ì 5 9 de gii meleca La passione di Matthew per il calcio 
dix e AbibFaventa d'assel è storia "antica". Ha mostrato infatti 


interesse per questa disciplina sporti- 
va sin dalla più giovane età. Già a set- 





I i” \tevcasiarte della  maselorive! a loro mertte he retute svilurpa te anni era impegnato con la War 
= sl 4 " randale primary, per passare poi alla 
diet È fatidica PIRA MEZE re il pragramma ir feea Adelaide City under 10, in seguito 

aa Miconi le } tmrirti arriva a ee sa nelle selezioni under 11 e under 12 

ILE Li i 4g VI del Southem District Junior Soccer 

dA pit ia raaitte rta SA gUET :Pega Ass. Dal 1994 è stato impegnato nelle 
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t: nvlle radianti Peretti ij i | fs Ò bWiatthew al centro tra i componenti del gruppo Faleloristico del Fogolàr Furlan di 


Adelasde. 


selezioni via via più elevate per eta fino al 1997, quando ha accettato una bor 
Pe questa mi ‘ebbera pui sa di studio per il South Australian Sports Institute Soccer Program ed ha vin- 
to il premio Best Player della Raiders Adelaide C.C, under 19. 

Matthew ha sempre seguito il calcio con passione e determinazione. Negli ul- 
ùerizile © de ffobesvaffie  timi anni è stato selezionato più volte dalla squadra nazionale australiana per 
partite di qualificazione in Europa, Sud America e Oceania, e ha partecipato 
alla finale del campionato mondiale giovanile in Nuova Zelanda. Gioca nel ruo 
Vi vite? SA a la di portiere ed il suo sogno è quello di far parte di una squadra italiana, ma- 
3 gari dell'Udinese di cui è un appassionato tifoso, Attualmente ha firmato un 
contratto di due anni con i Raiders C.5.C. 

Olbre al suoi impegni sportivi, Matthew fa parte del eruppo folcloristico del 
Fopolèr Furlan di Adelalde, e partecipa alle attività del sodalizio. 
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